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Questo manuale fa parte della serie Access Info 
Toolkits, una collana di guide pratiche su come 
esercitare il proprio diritto di accesso
all’informazione. L’edizione originale è stata
concepita da Helen Darbishire di Access Info 
Europe e da Christian Mihr di n-ost. È stata scritta 
da Helen Darbishire con il supporto di Lydia 
Medland, Victoria Anderica e Pamela Bartlett di 
Access Info Europe. Hanno contribuito Christian 
Mihr e Andreas Bock di n-ost. Un grazie va anche a 
Marek Tuszynski del Tactical Technology Collective 
e a Wojtek Bogusz di Front Line Defenders e a tutte 
le organizzazioni partner del progetto per il loro 
prezioso feeedback.

L’edizione italiana di questo toolkit è stata curata 
da Diritto Di Sapere e arricchisce la versione
originale con approfondimenti relativi alla
regolamentazione italiana. L’adattamento è stato 
possibile grazie al contributo e all’expertise di 
Ernesto Belisario, avvocato e fondatore
dell’Associazione italiana per l’open government, e 
Luca Bolognini, avvocato e presidente dell’Istituto 
Italiano per la Privacy.

Questo Legal Leaks Toolkit è pubblicato con una 
licenza Creative Commons che ne consente la
condivisione e il riutilizzo purché venga
riconosciuta la fonte (Access Info and n-ost Legal 
Leaks Toolkit 2011 e Diritto Di Sapere 2013)  e che 
venga condivisa nello stesso modo.

Questa edizione è stata tradotta e adattata al con-
testo italiano grazie al sostegno della Open Society 
Foundations.



Access Info Europe (www.access-info.org) 
è un’organizzazione internazionale per i diritti 
umani fondata nel 2006 con sede a Madrid. La sua 
PLVVLRQH�q�OD�SURPR]LRQH�GL�XQ�ḢFDFH�DFFHVVR�
all’informazione in Europa e nel mondo. L’impe-
gno di Access-Info in campagne d’informazione, 
formazione e analisi politica e legale mirano a 
redere il diritto di accesso uno strumento per la 
difesa delle libertà civili e dei diritti umani in grado 
di facilitare la partecipazione dei cittadini alla vita 
pubblica delle democrazie. 

Il Network for Reporting on Eastern Europe 
n-ost (www.n-ost.org) con base a Berlino è com-
posto da 250 giornalisti e media di oltre 20 Paesi 
europei. N-ost mira a contrastare qualsiasi restri-
zione al lavoro giornalistico. Al centro del lavoro 
del network ci sono i paesi dell’Europa orientale e 
progetti di formazione e collaborazione giornalizti-
ca a livello europeo.

Con la sua sezione dedicata alla libertà dei me-
dia, l’Organizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa, segue con attenzione 
l’evoluzione dei media in tutti i 56 Paesi membri. 
L’Osce è attiva nel segnalare tempestivamente le 
violazioni della libertà d’espressione e promuove 
la piena adesione ai principi di libertà dei media 
sanciti dai paesi membri.

Diritto Di Sapere�q�XQ¶RUJDQL]]D]LRQH�QR�SUR¿W�
nata nel 2012 a Milano attiva nella promozione 
e difesa del diritto di accesso all’informazione in 
Italia e nel mondo. La missione di DDS comprende 
il monitoraggio dell’accesso all’informazione, la 
formazione e la collaborazione con media e orga-
nizzazioni impegnate nella difesa dei diritti umani 
per difendere, espandere e migliorare il diritto di 
accesso come strumento di democrazia e partecipa-
zione civile.
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Per chi è questo manuale?

Questo testo è pensato per cittadini e giornalisti di carta stampa-
ta, radio e tv. Può rivelarsi molto utile anche a Ong, associazioni, 
blogger e professionisti  che vogliono accedere a informazioni 
detenute dalla Pubblica Amministrazione per poter  svolgere al 
meglio il proprio lavoro.

1. Il testo della legge è disponibile on line sul sito di 
Normattiva, a questo indirizzo http://www.normat-
tiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblica-
zioneGazzetta=1990-08-18&atto.codiceRedazion-
ale=090G0294&currentPage=1. “Normattiva” è il 
servizio on line messo a disposizione dal Governo per 
consultare il testo vigente delle leggi italiane.

Questo testo è indirizzato a tutti coloro 
che vogliono presentare richieste di ac-
cesso agli atti della Pubblica Amministra-
zione in Italia e all’Unione Europea. 
Il quadro normativo di riferimento è 
quello italiano ma il manuale è arricchi-
to da un’analisi comparata delle leggi 
sull’accesso dei paesi dell’Osce, l’Or-
ganizzazione per la Sicurezza e la 
Cooperazione in Europa. Dei 56 Pa-
esi che fanno parte dell’Osce in Europa, 
Asia Centrale e Nord America, 45 hanno 
leggi o disposizioni sul diritto d’accesso a 
informazioni detenute da 
istituzioni pubbliche che sono analizzate 
di seguito. La maggior parte di queste 
leggi soddisfano gli standard
internazionali in materia di accesso 
all’informazione, ma ci sono eccezioni e 
nel testo è indicato dove le leggi nazionali 
si discostano da essi. In particolare, la 
legge che regola l’accesso agli atti in Italia 
(Legge 7 agosto 1990, n.2411) è in diversi 
punti molto più restrittiva di quelle di 
altre democrazie come la Svezia e gli 
Stati Uniti. 

Questo testo è solo per chi fa
giornalismo d’inchiesta? 
No, tutti, sia giornalisti che cittadini o 

professionisti possono utilizzare l’accesso 
agli atti nel proprio lavoro o per i propri 
interessi. I giornalisti che conducono 
inchieste ne faranno un uso più regola-
re e il materiale che otterranno aiuterà 
chiunque stia lavorando a inchieste o ap-
profondimenti. Allo stesso tempo, anche 
le associazioni che cercano di aumentare 
la trasparenza o di ottenere informazioni 
utili per la propria missione possono 
EHQH¿FLDUH�GHOO¶DFFHVVR�DJOL�DWWL��,�GHWWDJOL�
dei lavori di modernizzazione di un
ospedale locale o della ristrutturazione 
della scuola di paese sono informazioni 
di pubblico interesse, ottenibili
attraverso richieste di accesso sia da 
cittadini che da cronisti, che non neces-
sariamente sono giornalisti d’inchiesta. 
Spesso una richiesta di accesso può pro-
durre articoli  con un impatto altrettanto 
forte quanto le grandi inchieste sulla
corruzione o contro il crimine organiz-
zato.

Le leggi sull’accesso  si applicano 
anche a livello regionale o locale? 
Tutte le Pubbliche Amministrazioni 
detengono informazioni di interesse per 
i cittadini. A volte le storie più impor-
tanti prendono forma proprio a partire 
da quelle che inizialmente sembrano 
semplici domande che vengono poste a 
un amministratore locale.
$�VHJXLWR�GHOOH�PRGL¿FKH�LQ�VHQVR�IHGH-
ralista dell’ordinamento dello Stato, è 
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SRVVLELOH�D̆HUPDUH�FKH�OD�JUDQ�SDUWH�GHL�
procedimenti amministrativi che riguar-
dano cittadini e imprese è ormai gestita 
dalle Pubbliche
Amministrazioni locali, e – quindi – la 
gran parte di atti, documenti e
informazioni che li riguardano si trovano 
negli archivi di queste ultime.           

Mi  è utile anche se mi occupo di 
Unione Europea o altri organismi 
internazionali? 
Sì, il manuale contiene informazioni an-
che sull’accesso a documenti in possesso 
delle istituzioni europee. Verrà fatto
riferimento anche alle modalità di acces-
so agli atti di istituzioni intergovernative.

Ma io lavoro in tv, ho bisogno 
di immagini!   
Secondo la legge italiana si intende come 
documento amministrativo “ogni rap-
SUHVHQWD]LRQH�JUD¿FD��IRWRFLQHPDWRJUD-
¿FD��HOHWWURPDJQHWLFD�R�GL�TXDOXQTXH�DO-
WUD�VSHFLH�GHO�FRQWHQXWR�GL�DWWL�>���@” (art. 
22, comma 1, lett. d), Legge n. 241/1990). 
Questo vuol dire che le disposizioni si 
applicano anche al materiale audiovisivo. 
I documentaristi possono usare questo 
diritto anche per procurarsi materiale 
audiovisivo per i loro prodotti.

Non ho molto tempo, una richiesta
può comunque essermi utile?  
Una delle principali preoccupazioni 
che i giornalisti hanno su questo fronte  
riguarda i tempi d’attesa. E a ragione! 
Dover aspettare 15-20 giorni lavorativi 
per una risposta è un tempo terribilmen-
te lungo quando si hanno scadenze quo-
tidiane o persino più strette. In questo 
manuale ti mostreremo come presentare 
una richiesta in modo semplice e rapido. 

In questo modo, una volta spedite le 
richieste che ti interessano, potrai conti-
nuare a lavorare sulle altre parti del tuo 
lavoro, in attesa delle risposte. La storia 
che ne verrà fuori potrebbe davvero 
valere l’attesa. Nel caso vi sia urgenza in 
ordine al reperimento di dati e informa-
zioni, è consigliabile farlo presente nella 
istanza di accesso,
illustrando dettagliatamente le
motivazioni dell’urgenza.

Perché perdere tempo? 
Non mi risponderanno mai! 
A volte le informazioni che vengono for-
nite in seguito a una richiesta di accesso 
possono riservare parecchie sorprese: 
YDOH�OD�SHQD�WHQWDUH��(��VH�ULFHYL�XQ�UL¿XWR�
o nessuna  risposta, la storia potrebbe 
essere proprio quella: la Pubblica Am-
PLQLVWUD]LRQH�FKH�VL�UL¿XWD�IRUPDOPHQWH�
di dare informazioni su un  tema di 
pubblico interesse o, semplicemente, non 
fornisce alcuna informazione. Per capire 
FRPH�XVDUH�XQ�UL¿XWR�SHU�VFULYHUH�XQ�
articolo, leggi la sezione I, punto 15. 

No, davvero, non credo che mi 
risponderanno... Posso inviare una 
richiesta in un’altra nazione? 
Sì, molti Paesi consentono a chiunque di 
fare una richiesta di accesso. Si tratta di 
un buon modo per avere dati da
confrontare sul livello di trasparenza e 
fare pressione sulla Pubblica
Amministrazione nazionale. 

Se inizio a fare richieste formali 
di accesso, rovinerò il mio rapporto 
FRQ�JOL�ẊFL�VWDPSD�R�L�SRUWDYRFH� 
1RQ�q�UDUR�FKH�L�SXEEOLFL�ẊFLDOL�VL�
innervosiscano con i giornalisti che fanno 
richieste d’accesso formali. Questo argo-
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mento è trattato estesamente nella
sezione I al punto 3, dove vengono 
suggerite alcune strategie per aggirare il 
problema.

Non penso che ai miei capi
piacerebbe che facessi richieste in 
questo modo... Potrebbero pensare 
che sto minacciando di fare causa 
alla Pubblica Amministrazione e 
che poi toccherà a loro sostenere le 
spese. 
A volte è necessario dover convincere 
i propri colleghi dell’utilità delle leggi 
sull’accesso all’informazione. Nella
sezione I, al punto 2 ti diamo alcuni 
consigli per cambiare la cultura della re-
dazione su questi temi, insieme a qualche 
suggerimento da applicare più a breve 
termine.

Sono un corrispondente straniero: 
posso comunque fare richiesta di 
accesso in Italia? 
Sì, in molti stati il diritto di accesso si 
estende anche agli stranieri, e così anche 
in Italia. Per inviare una richiesta dovrai 
essere in grado di parlare la lingua, ma 
se lavori già in Italia, dovresti essere in 
grado di trovare qualcuno che ti aiuti a 
tradurre la richiesta (vedi il prossimo 
punto). L’importante è inserire all’inter-
no della richiesta un’adeguata
motivazione in ordine alle ragioni che 
JLXVWL¿FKLQR�O¶LQWHUHVVH�DOO¶DFFHVVR�DJOL�
atti e ai  documenti.

Voglio fare una richiesta di
accesso in un altro Paese, ma non 
parlo quella lingua. 
In questo caso chiedi aiuto a Diritto Di 
Sapere  (www.dirittodisapere.it) oppure 
al Legal Leaks network  (www.Legalleaks.

info): ti aiuteremo a trovare un contatto 
nel paese che ti interessa e che potrà
aiutarti a tradurre la richiesta o addirit-
tura farla al  posto tuo (Sezione II, punto 
4).

Voglio accedere a delle banche dati, 
è possibile?  
Sempre più spesso è possibile accedere 
anche a banche dati, oltre che ad alcune 
informazioni estratte da esse. Ciò apre 
ovviamente opportunità molto interes-
santi per giornalisti in grado di esplorar-
ne il contenuto. 
Per saperne di più leggi gli ultimi 
provvedimenti sull’accesso a banche 
dati (sezione II, punto 6). Se vuoi avere 
informazioni sulla formazione per il Data 
Journalism contatta Diritto Di Sapere.

Sono preoccupato per la sicurezza 
dei miei dati. 
Se stai raccogliendo dati da più fonti, 
inclusa la Pubblica Amministrazione, la 
combinazione può diventare assai delica-
ta. Le richieste fatte alle
istituzioni riguardo temi come la cor-
ruzione possono portare a pressioni a 
desistere da queste ricerche. I giorna-
listi, come gli attivisti, possono vedere 
intercettate le loro comunicazioni o 
essere minacciati. Questi rischi devono 
sempre essere esaminati con attenzione a 
seconda del territorio e dell’ambito in cui 
si lavora. Alcune tecniche sulla sicurezza 
dei dati, però, aiutano ridurre i rischi. 
Maggiori informazioni sulla sicurezza 
possono essere trovate sul sito del
Tactical Technology Collective 
www.tacticaltech org.
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Guida rapida all’accesso
SHU�FLWWDGLQL�H�JLRUQDOLVWL�LQGD̆DUDWL
1. Programma la richiesta, risparmierai tempo: invia la richiesta di  
 accesso all’inizio della tua ricerca. È meglio non aspettare di aver esaurito  
 tutte le altre possibilità. Così risparmierai tempo all’inizio della ricerca   
 portando avanti altre opzioni in parallelo.

2. Inizia con una richiesta semplice: è sempre meglio iniziare con una  
 richiesta più semplice e poi aggiungere ulteriori domande, dopo aver ricevu- 
 to le informazioni iniziali. In questo modo non correrai il rischio che la Pub- 
 blica Amministrazione applichi un’estensione temporale perché la tua richi 
� HVWD�q�VWDWD�FODVVL¿FDWD�FRPH�³FRPSOHVVD´�

3. Presenta più richieste: se non sei sicuro dell’istituzione a cui indirizzare  
 la tua richiesta, non c’è niente che ti impedisca di inviare la richiesta a due o  
� WUH�RUJDQL�FRQWHPSRUDQHDPHQWH��,Q�TXDOFKH�FDVR�L�YDUL�ẊFL�WL�GDUDQQR�� �
� ULVSRVWH�GL̆HUHQWL��PD�TXHVWR�SRWUHEEH�DLXWDUWL�DG�DYHUH�XQ¶LGHD�SL�� �
 completa delle informazioni disponibili sull’argomento in questione.

4.  )DL�ULIHULPHQWR�VSHFL¿FR�DO�GLULWWR�GL�DFFHVVR� in alcuni Paesi la legge  
 non richiede che si menzioni esplicitamente la legge di diritto d’accesso, ma  
 in Italia è necessario farlo. Te lo consigliamo anche per mostrare al tuo   
 interlocutore che conosci i tuoi diritti. Inoltre, in questo modo favorisci un  
 processo corretto della richiesta secondo la legge. Tieni presente che per   
 richieste a istituzioni dell’Unione Europea è importante segnalare che si
 tratta di una richiesta di accesso e menzionare il Regolamento 1049/2001.
 Ricorda:  in Europa, diversamente dall’Italia, non c’è bisogno di dire   
 perché vuoi quelle informazioni, né di rispondere ad alcuna domanda su  
 motivi o destinazioni di quei dati.

5.  Se sei un giornalista, segnalalo: in Italia, per accedere a informazioni  
� SHU�FXL�QRQ�KDL�XQ�LQWHUHVVH�GLUHWWR��FRQFUHWR�H�DWWXDOH��GHYL�VSHFL¿FDUH�FKH��
 sei un giornalista. Se vuoi enfatizzare la cosa,  puoi scrivere la richiesta su  
 carta in testata della tua redazione/organizzazione. Ma, prima di farlo,
 assicurati che questo non sia un problema per la tua testata. Un’altra
 possibilità è scrivere nella lettera o nell’email che sei un giornalista e per chi  
 lavori.

6. 8VD�OD�SRVWD�FHUWL¿FDWD� se presenti la tua richiesta su carta ti consigliamo  
 di farlo sotto forma di raccomandata con ricevuta di ritorno. Se però   
� FRQRVFL�O¶LQGLUL]]R�GL�SRVWD�FHUWL¿FDWD�GHOOD�3XEEOLFD�$PPLQLVWUD]LRQH�D�FXL��
 fai richiesta puoi inoltrare la tua richiesta utilizzando anche tu un account  
 PEC. Per i giornalisti la PEC è già obbligatoria, ed è facile ottenerla. Inoltre  
 risparmi francobolli e tempo!
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7.  Nascondi la tua vera richiesta in una più generica: se scegli questa  
 strada devi scrivere una richiesta che si riferisca a un ambito abbastanza  
 ampio da comprendere l’informazione di cui hai bisogno, ma non così ampio  
 da non poter essere chiaramente indicato (oppure così vago da scoraggiare  
� XQD�ULVSRVWD���/H�ULFKLHVWH�FKLDUH�H�VSHFL¿FKH�GL�VROLWR�ULFHYRQR�ULVSRVWD�SL���
 rapidamente.

8. Anticipa il problema delle eccezioni: se pensi che alla tua richiesta   
 possano applicarsi delle eccezioni, separa le domande su elementi potenzial- 
 mente sensibili da altre informazioni che non dovrebbero ricadere in quegli  
 ambiti. Dividi dunque la domanda in due parti e inviale separatamente.

9. Controlla le norme sui costi di accesso: prima di iniziare il
 procedimento, controlla le regole sui costi per inviare le richieste o ricevere  
� LQIRUPD]LRQL��,Q�TXHVWR�PRGR��VH�XQ�SXEEOLFR�ẊFLDOH�WL�FKLHGH�XQ�SDJDPHQ��
 to non previsto, saprai quali sono i tuoi diritti.

10.  Chiedi documenti in formato elettronico per evitare costi di copia  
 e spedizione: per evitare i costi di copia e spedizione delle informazioni,  
 scrivi nella richiesta che desideri i documenti in formato elettronico. In
 questo modo eviterai di pagare i costi di spedizione; questa possibilità è
 valida a meno che, naturalmente, l’informazione in questione non sia
 disponibile in quel formato (anche se oggi è quasi sempre possibile
 scansionare documenti che non sono ancora stati digitalizzati e spedirli in  
 allegato a una email).

11.  Chiedi accesso ai documenti originali: se vivi vicino al luogo dove   
 l’infomazione è conservata (a Roma, per esempio, ci sono molte istituzioni  
 e archivi), puoi anche chiedere di prendere visione dei documenti originali.  
 Questo può essere utile quando si cercano informazioni che potrebbero tro- 
 varsi distribuite in un grande numero di documenti che dovete quindi
 esaminare uno per uno. L’attività dovrebbe essere gratuita e organizzata in  
 un momento per te conveniente.

12. Conserva una copia di tutto! Che tu presenti la tua richiesta su carta  
 o per via elettronica, conservane una copia, in modo che, successivamente,  
 tu possa dimostrare l’avvenuto invio. Questo è molto importante nel caso  
 fosse necessario fare ricorso contro una mancata risposta. Questo ti dà anche  
 una conferma della richiesta fatta, se stai lavorando a un articolo per una
 testata o preparando una campagna per la tua associazione.
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13. Fai pressione segnalando pubblicamente l’invio della richiesta:  
 se sei giornalista e scrivi un articolo o trasmetti un servizio sul tema della  
 richiesta inviata e lo segnali, questo può diventare un elemento di pressione  
 sull’istituzione per analizzare e rispondere alla richiesta. Se lavori per un’as- 
 sociazione o hai un blog puoi segnalarlo online e condividerlo sui social   
 network per aumentare la visibilità di ciò che stai facendo. Potrai   
 così aggiornare chi ti segue sul procedimento amministrativo in corso e,   
 quando ricevi una risposta (o se non la ricevi nei 30 giorni di legge), anche  
 questa può diventare una storia da raccontare. Questo ha l’ulteriore   
 vantaggio di sensibilizzare il pubblico sul tema del diritto di accesso e a come  
 funziona nella pratica.

14. 3UHSDUDWL�D�IDUH�ULFRUVR�LQ�FDVR�GL�UL¿XWR�R�DVVHQ]D�GL�ULVSRVWD�  
 documentati in anticipo su come fare ricorso, inclusa la tempistica per   
 presentarlo. Se non sei sicuro di cosa fare per la prima fase del ricorso,   
 rivolgiti al difensore civico e segnalalo alla Commissione per l’Accesso2 e  
 sarai consigliato (Se non ricevi risposta scritta, telefona all’istituzione com- 
 petente. Se hai ancora problemi scrivi a Diritto Di Sapere e cercheremo di  
 aiutarti, per esempio con i contatti di un avvocato o di una Ong attiva  nel  
 settore nel quale hai fatto richiesta).

15. Se ti viene negato l’accesso, scrivine:�LO�UL¿XWR�GL�IRUQLUH�XQ¶LQIRUPD��
 zione in seguito a una richiesta è spesso una storia di malaburocrazia o di  
 trasparenza negata. Creatività e costruttività ti aiuteranno a formularla con  
 la giusta prospettiva, ad esempio cercando casi analoghi avvenuti in altre  
 nazioni o chiedendo agli esperti quello che sanno in merito, discutendo il  
 tema della richiesta e cercando di usare la storia per chiedere maggiore   
 trasparenza. Alcuni casi sono già consultabili sul sito di www.dirittodisapere. 
 it.

16. Fai ricorso citando il pubblico interesse: se ti è stato negato l’accesso  
 a un’informazione che ti serviva per scrivere un articolo, lanciare una   
 campagna o che semplicemente pensi sia tuo diritto conoscere, può essere  
� G¶DLXWR�VHJQDODUOR�TXDQGR�IDL�ULFRUVR��D̆HUPDQGR�FKH�F¶q�XQ�LQWHUHVVH�SXE��
 blico nel conoscere l’informazione in questione. Inoltre è importante fare
 riferimento ai tuoi diritti secondo la legge di accesso all’informazione (legge  
 241/1990) e/o la Costituzione (art. 97) – Naturalmente non farlo se non vuoi  
 che l’istituzione sappia che stai scrivendo un pezzo sul tema.

2. www.commissioneaccesso.it
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17. Prepara un modello di lettera per fare ricorso:  quando scrivi il pri- 
 mo ricorso con i riferimenti a leggi e diritti, conservalo in modo da avere  
 un modello per scrivere eventuali ricorsi futuri. In questo modo risparmierai  
 tempo perché dovrai solo cambiare alcuni dati nel testo. Esempi di   
 modelli possono essere trovati sul sito di Legal Leaks, di Diritto Di Sapere e  
 in questo manuale.

18. )DWWL�DLXWDUH�SHU�JHVWLUH�LO�UDSSRUWR�FRQ�JOL�ẊFL�VWDPSD� se scopri  
� FKH�XQ�ẊFLR�VWDPSD�VL�q�LQQHUYRVLWR�SHUFKp�KDL�SUHVHQWDWR�XQD�ULFKLHVWD�GL��
 accesso, contatta il team di Diritto Di Sapere. Ti aiuteremo a capire come  
 comportarti in questi casi, se serve, anche facendo formazione agli   
� ẊFL�VWDPSD�SHU�VSLHJDUH�L�GLULWWL�GL�DFFHVVR�DOO¶LQIRUPD]LRQH�JDUDQWLWL�GDOOD��
 legge. Ti consiglieremo anche su come impostare il tuo rapporto con la Pub 
 blica Amministrazione e gestire la richiesta d’accesso che hai inviato. 

19. Coinvolgi i tuoi colleghi nel lavoro su questo tema: se sei
 giornalista e i tuoi colleghi sono scettici sul valore delle richieste di accesso,  
 uno dei modi migliori per convincerli è scrivere un articolo basato sulle
 informazioni che hai ottenuto grazie a una richiesta. Segnalare che ti sei av- 
� YDOVR�GHOOD�OHJJH�q�DQFKH�XQ�PRGR�SHU�UD̆RU]DUQH�LO�YDORUH�H�VHQVLELOL]]DUH
� LO�SXEEOLFR�VX�TXHVWR�GLULWWR��WDOYROWD�WDQWR�LPSRUWDQWH�TXDQWR�GL̇FLOH�GD��
 esercitare. 

20. Presenta richieste presso istituzioni straniere: sempre più spesso le  
 richieste possono essere fatte via email, quindi la nazione di residenza è
 relativamente importante. Se non vivi nel Paese in cui vuoi inviare la
 richiesta, puoi spedire la richiesta all’Ambasciata italiana nel Paese che ti  
 interessa, che dovrebbe essere in grado di girarla all’autorità competente.  
� 5LFRUGD�SHUz�GL�YHUL¿FDUH�FRQ�O¶$PEDVFLDWD�VH�LO�ORUR�SHUVRQDOH�q�LQ�JUDGR�GL��
 farlo: a volte i funzionari non hanno ricevuto una formazione adeguata in  
 merito e può essere  meglio spedire la richiesta direttamente all’organismo  
 competente.
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I. ACCESSO E RICERCA
DELL’INFORMAZIONE

In questa sezione ti guideremo nella preparazione e nell’invio di 
una richiesta prendendo in considerazione i punti fondamentali 
per chi, giornalista, associazione o cittadino, voglia integrare l’uso 
delle leggi per l’accesso nella propria raccolta di informazioni.

1. Qual è il momento giusto 
per presentare una richiesta?  
Se stai pensando di inviare una richiesta 
di accesso a una Pubblica
Amministrazione probabilmente hai già 
provato a ottenere quelle informazioni in 
altro modo, ma senza successo. È meglio 
presentare subito la richiesta: 
 »    se ritieni che non otterrai le
informazioni a meno di non usare la 
richiesta a norma di legge;
 »    se pensi che l’accesso sia un diritto 
fondamentale  e vuoi difenderlo
avvalendotene il più spesso possibile! 

CONSIGLIO! Programma la ri-
chiesta:�RUJDQL]]DWL�SHU�LQYLDUH�XQD�
ULFKLHVWD�DOO¶LQL]LR�GHOOD�WXD�ULFHUFD�GL��
LQIRUPD]LRQL��0HJOLR�QRQ�DVSHWWDUH�GL�
DYHU�HVDXULWR�WXWWH�OH�DOWUH�SRVVLELOLWj��
VH�FRQGXFL�DOWUH�LQGDJLQL�LQ�SDUDOOHOR��
ULVSDUPLHUDL�WHPSR�
 
2. La cultura dell’accesso
nella tua organizzazione 
La tua organizzazione utilizza già questo 
strumento? Se la risposta è no, potresti 
essere la prima persona a farlo e quindi 
dover portare questo tipo di cultura con i 
tuoi colleghi.
In particolare, potresti dover convincere 
i tuoi capi che inviare una richiesta di ac-
cesso non è una perdita di tempo ma una 

parte utile e importante della tua attività. 
Speriamo che questo manuale ti aiuti a 
sostenere la tua posizione.

Se ci sono resistenze, ecco cosa 
puoi fare per combatterle:
»    Informa i tuoi colleghi sulla legge e 
fatti aiutare da loro a ideare una strategia 
per proporre l’uso di questo strumento 
alla prossima riunione;
»    Raccogli esempi (anche dall’este-
ro) di come l’accesso all’informazione 
abbia contribuito a inchieste, scoop e 
rivelazioni (vedi www.dirittodisapere.it/
casi-di-studio); 
»    Spiega ai tuoi colleghi che l’acces-
so non è utile solo a chi fa giornalismo 
investigativo ma a tutti, dai giornalisti in 
tutte le tipologie di media, alle
associazioni.
»    Organizza un incontro informativo e 
invita esperti per spiegare come funziona 
la legge sul diritto di accesso e pe
 spiegare come non sia una perdita di 
tempo (contatta il team di Diritto Di 
Sapere per saperne di più);
»    Invia alcune richieste di tua iniziativa 
e scrivi articoli con le informazioni che 
ottieni: condividi l’esperienza con i tuoi 
colleghi e spingili ad avvalersi del diritto 
di accesso;
»    Se lavori in una redazione che ha 
corrispondenti in Paesi con una solida 
legge sull’accesso, parla con loro in modo 
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da inviare richieste di accesso anche in 
quelle nazioni, non solo per avere le
informazioni che ti interessano, ma 
anche per raccogliere esempi positivi di 
come questa legge possa aiutare a scrive-
re inchieste e altri articoli.  

CONSIGLIO! Coinvolgi i tuoi 
colleghi nell’utilizzo del diritto di 
accesso:��VH�VRQR�VFHWWLFL�VXO�YDORUH�
GHOOH�ULFKLHVWH�GL�DFFHVVR��XQR�GHL�PRGL�
PLJOLRUL�q�VFULYHUH�XQ�DUWLFROR�R�XQ�SRVW��
EDVDWR�VX�LQIRUPD]LRQL�RWWHQXWH�FRQ�
TXHVWR�VWUXPHQWR��&RQVLJOLDPR�DQFKH�GL�
VHJQDODUH�QHOO¶DUWLFROR�OD�PRGDOLWj�FRQ��
FXL�TXHOOH�LQIRUPD]LRQL�VRQR�VWDWH
RWWHQXWH��DLXWHUj�D�VRWWROLQHDUQH�LO�
YDORUH�H�DXPHQWDUH�OD�FRQRVFHQ]D�GHO�
SXEEOLFR�GL�TXHVWH�OHJJH��

3. Le richieste di accesso e il 
UDSSRUWR�FRQ�JOL�ẊFL�VWDPSD�
Se sei giornalista e pensi di fare
richiesta a una particolare istituzione per 
OD�SULPD�YROWD��SULPD�GL�IDUOR�ULÀHWWL��VXO�
tuo rapporto con il portavoce di quell’En-
WH�R�8̇FLR��6X�TXHVWR�IURQWH�L�JLRUQDOLVWL�
hanno vantaggi e svantaggi per la natura 
della propria attività. Il lavoro del porta-
voce è di dare una certa interpretazione 
dell’informazione e di mantentere buoni 
rapporti con i
giornalisti e gli stakeholder in generale.
La richiesta di accesso potrebbe quindi 
essere interpretata come una mossa
aggressiva per danneggiarne l’autorità.

In Europa e Sud America, Access - Info 
ha documentato casi in cui i portavoce 
hanno chiamato i giornalisti in questione 
e si sono lamentati in modo molto deciso 
per l’invio della richiesta. Parte del
problema era che in questo modo il

portavoce avrebbe avuto problemi con 
il suo stesso capo per non aver gestito 
ḢFDFHPHQWH�OH�UHOD]LRQL�FRQ�L�PHGLD��
Quindi, a seconda del rapporto con la 
persona in questione, valuta se comuni-
care le tue intenzioni, spiegando che è un 
tuo diritto e che si tratta di un processo 
GL̆HUHQWH�GDO�ULFKLHGHUH�XQ�FRPPHQWR�
a un portavoce. Oppure puoi decidere di 
tenere presenti queste argomentazioni 
nel caso ricevessi una telefonata da un 
portavoce furibondo!

8Q�DOWUR�SUREOHPD�SXz�YHUL¿FDUVL�TXDQGR�
l’impiegato pubblico che risponde alla 
richiesta si rende conto che chi l’ha 
inviata è un giornalista: potrebbe quindi 
girarla al portavoce, invece che trattarla 
come una normale richiesta. Questo non 
dovrebbe accadere e, in quel caso, dovre-
sti fare reclamo alla Pubblica Ammini-
strazione e chiarire che vuoi che quella 
richiesta sia trattata secondo le norme 
stabilite dalla legge.
Parla con altri giornalisti e cerca di 
sapere com’è stata la loro esperienza in 
questo senso e se hanno avuto problemi 
FRQ�JOL�ẊFL�VWDPSD�R�FRQ�ULFKLHVWH�GL�
accesso non trattate come tali.
6H�WL�VHPEUD�XQ�SUREOHPD�GL̆XVR��YDOXWD�
se segnalare la questione al difensore 
civico regionale o alla Commissione per 
l’accesso nazionale3. E magari scriverci 
un articolo.

CONSIGLIO! Chiedi aiuto per risol-
vere il problema con la Pubblica 
Amministrazione:�VH��WL�UHQGL�FRQWR�
FKH�LO�SHUVRQDOH�FKH�KD�LQ�FDULFR�OD�WXD�
ULFKLHVWD�QRQ�q�FRQWHQWR�GHO�WXR�XWLOL]]R�
GHO�GLULWWR�G¶DFFHVVR�H�WHPL�FKH�IDFFLD�

3.  www.commissioneaccesso.it
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RVWUX]LRQLVPR��SDUODQH�FRQ�'LULWWR�'L�
6DSHUH��O¶2UGLQH�GHL
*LRUQDOLVWL�R�FRQ��RUJDQL]]D]LRQL�DQDOR-
JKH��4XHVWH�RUJDQL]]D]LRQL
SRVVRQR�DLXWDUWL�D�WURYDUH�XQD
VROX]LRQH��PDJDUL�DQFKH�RUJDQL]]DQGR�
XQ�LQFRQWUR�GL�IRUPD]LRQH�SHU�FKL�ODYRUD�
QHJOL�ẊFL�VWDPSD��SHU�VSLHJDUH�ORUR�
L�GLULWWL�GHL�JLRUQDOLVWL��'RYUHVWL�DQFKH�
SRWHU�ULFHYHUH�VRVWHJQR�QHO�GLDORJR�FRQ�
OD�3XEEOLFD�$PPLQLVWUD]LRQH�VXOO¶DQDOLVL�
H�ULVSRVWD�DOOD�ULFKLHVWD�GL�DFFHVVR�

4. Dove invio la mia richiesta?
Una volta stabilito l’oggetto della
richiesta, il passo successivo è
individuare l’istituzione competente. Nel-
la maggior parte dei casi sarà intuitivo, 
ma in alcuni casi potresti avere dei dubbi. 
Controlla i  siti web per cercare di capire 
chi sia responsabile per una determinata 
area o del procedimento che ti interessa. 
/R�VWHVVR�SURFHVVR�SXz�HVVHUH�H̆HWWXDWR�
anche per telefono. In questo modo
potrai anche controllare se quella
VSHFL¿FD�LVWLWX]LRQH�ULHQWUD�WUD�TXHOOH�FKH�
sono soggette alla legge sull’accesso.
Ricorda: quando telefoni non devi
necessariamente dire chi sei (giornalista 
o associazione), specie se pensi che
questo possa indurre l’istituzione a
opporre resistenza.

CONSIGLIO! Invia più richieste:  Se 
QRQ�VHL�VLFXUR�GL�TXDOH�VLD�O¶LVWLWX]LRQH�
FRPSHWHQWH��QRQ�F¶q�QXOOD�FKH�YLHWL�GL�
LQYLDUH�OD�PHGHVLPD�ULFKLHVWD�D�GXH�R�WUH�
RUJDQL�GHOOD�3XEEOLFD�$PPLQLVWUD]LRQH��
,Q�DOFXQL�FDVL�L�GLYHUVL�ẊFL�WL�GDUDQQR�
GLYHUVH�ULVSRVWH��PD�TXHVWR�SRWUHEEH�
HVVHUWL�XWLOH�SHU�DYHUH�XQ¶LPPDJLQH
JHQHUDOH�SL��FRPSOHWD�GHOOH�LQIRUPD]LR-
QL�GLVSRQLELOL�VXO�WHPD�GL�WXR�LQWHUHVVH�

CONSIGLIO! Per richieste all’este-
ro, prova a usare l’Ambasciata:  se 
QRQ�YLYL�QHO�3DHVH�LQ�FXL�YXRL�IDUH
ULFKLHVWD��SXRL�LQYLDUOD�DOOD�WXD
$PEDVFLDWD�FKH�OD�LQROWUHUj
DOO¶RUJDQLVPR�FRPSHWHQWH��3ULPD��SHUz��
FRQWUROOD�SULPD�VH�JOL�LPSLHJDWL�VRQR�DE-
EDVWDQ]D�SUHSDUDWL�SHU�DLXWDUWL��LQ�FDVR�
FRQWUDULR��q�PHJOLR�SURYYHGHUH�GD�VROL��

5. Devo dire che sono un
giornalista?
In Italia, i giornalisti hanno possibilità di 
accesso a molte più informazioni di un 
cittadino, che invece può richiedere solo 
informazioni per cui abbia un interesse  
“diretto, concreto e attuale”: potrebbe 
quindi non esserci altro modo per otte-
nere l’accesso che vi serve. Potete però 
scegliere se rivelare per chi lavorate e a 
cosa vi servono quelle informazioni. Qui 
sotto elenchiamo i pro e i contro. 

CONSIGLIO! Indica per chi lavori e 
a che inchiesta stai lavorando:
SUHSDUD�OD�WXD�ULFKLHVWD�VXOOD�FDUWD�LQWH-
VWDWD�GHOOD�WXD�RUJDQL]]D]LRQH��VH�VRQR�
G¶DFFRUGR��8Q¶DOWUD�SRVVLELOLWj�q�VFULYHUH�
QHOOD�ULFKLHVWD�FKH�VHL�XQ�JLRUQDOLVWD�H�
SHU�TXDOH�WHVWDWD�ODYRUL��
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BOX A. A ciascuno il suo accesso

Per il cittadino Per il giornalista

La giurisprudenza amministrativa si è 
orientata nel senso di ritenere
legittimato all’accesso solo “FROXL�
FKH��ULVSHWWR�DL�GRFXPHQWL�ULFKLHVWL��
YHUVL�LQ�XQD�SRVL]LRQH�OHJLWWLPDQWH�FKH�
YDOJD�D�GL̆HUHQ]LDUOR�GDOOD�JH�
QHUDOLWj�GHL�FRQVRFLDWL�H�GD�FRORUR�FKH�
LQ�YDULD�JXLVD�SRVVRQR�GLUVL�LQWHUHV-
VDWL�DOO¶DWWLYLWj�GHO�VRJJHWWR�SXEEOLFR��
/¶LQWHUHVVH�SHUVRQDOH��LQROWUH��GHYH�
WURYDUH�SRVWR�HQWUR�O¶DPELWR�GHL�YDORUL�
ULFRQRVFLXWL�GDOO¶RUGLQDPHQWR�H�GHYH�
HVVHUH�JLXULGLFDPHQWH�SURWHWWR��PD�
VRSUDWWXWWR�GHYH�HVVHUH�FRQFUHWR��QRQ�
FDUDWWHUL]]DWR�GD�XQ�HFFHVVLYR�JUDGR�
GL�DVWUD]LRQH�H�VHPSUH�FROOHJDWR�D�
VLWXD]LRQL�JLXULGLFDPHQWH�ULOHYDQWL” 
(Cons. Stato, sez. V, 13 luglio 2000, n. 
2109)”

Per il giornalista la giurisprudenza 
KD�JLj�D̆HUPDWR�FKH�³XQD�WHVWDWD�
JLRUQDOLVWLFD�KD�WLWROR�DG�DFFHGHUH�DL�
GRFXPHQWL�DPPLQLVWUDWLYL��DL�VHQVL�
GHOOD�O����DJRVWR�������Q�������SHU�
SRWHUOL�VXFFHVVLYDPHQWH�SXEEOLFDUH�
RQGH�LQIRUPDUH�L�SURSUL�OHWWRUL��FLz�LQ�
TXDQWR�LO�GLULWWR�GL�DFFHVVR�VL�SUHVHQWD�
FRPH�VWUXPHQWDOH�ULVSHWWR�DOOD�OLEHUWj�
GL�LQIRUPD]LRQH��FRVWLWX]LRQDOPHQWH�
ULFRQRVFLXWD�DJOL�RUJDQL�GL�VWDPSD��
HG�RFFRUUH�DOWUHVu�ULFRQRVFHUH�DOOD�
WHVWDWD�JLRUQDOLVWLFD�una posizione 
TXDOL¿FDWD�H�GL̆HUHQ]LDWD�DOOD�
conoscenza degli atti non
riservata della P.A., che possano 
LQWHUHVVDUH�L�SURSUL�OHWWRUL” 
(Consiglio di Stato, Sez. VI, 6 maggio 
1996, n. 570).

Non sono un avvocato. Devo leggere tutto il testo della legge 241?

Non è necessario. La cosa importante è sapere  come redigere e inviare una richiesta.  
Diritto Di Sapere ti può aiutare in questo processo. Naturalmente leggere il testo della 
legge è utile per capire le basi del suo funzionamento e le aree a cui si applica. È comun-
TXH�XWLOH�YHUL¿FDUH�FRPH�OD�OHJJH�q�DSSOLFDWD��H�J���DOWUL�KDQQR�JLj�RWWHQXWR�LQIRUPD]LRQL�
analoghe a quelle che chiedi? Come?) e le modalità con cui inviare la richiesta. 
In più – o in alternativa, se non vuoi leggere il testo – puoi trovare un esperto che ti 
spiegherà come preparare la richiesta. Sul sito di Diritto Di Sapere troverai tutte le in-
formazioni relative all’Italia, e sul sito di Legal Leaks quelle sulle altre nazioni, inclusi i 
testi di legge e i link a esperti da contattare per assistenza.
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JLUDUH�OD�WXD�GRPDQGD�DOO¶ẊFLR�FRPSH-
tente.
Il linguaggio da utilizzare è quello
appropriato alle comunicazioni formali.

CONSIGLIO! Cita il diritto di ac-
cesso e la relativa legge.�3HU�OH
ULFKLHVWH�D�LVWLWX]LRQL�HXURSHH�q�LPSRU-
WDQWH�VHJQDODUH�FKH�VL�WUDWWD�GL�XQD�
ULFKLHVWD�GL�DFFHVVR�DOO¶LQIRUPD]LRQH�H�
PHQ]LRQDUH�LO�5HJRODPHQWR������������

7. Nascondere la “vera”
richiesta in una più generica 
Se sei preoccupato che la tua
richiesta possa rivelare troppo
sull’inchiesta che stai conducendo,  trova 
il modo di “nasconderla” in una più 
generica. Se ad esempio vuoi conoscere 
OH�VSHVH�GL�XQ�ẊFLR��SURYD�D�FKLHGHUH�
quelle di tutto il dipartimento di cui fa 
parte. Attenzione però a non essere
talmente generico da scoraggiare la 
ULVSRVWD�R�GD�SUHVWDUH�LO�¿DQFR�D�XQD�
bocciatura.

CONSIGLIO! Nascondi la tua
richiesta in una più generica: se 
GHFLGL�GL�IDUH�XQD�FRVD�GHO�JHQHUH��GHYL�
UHQGHUH�O¶DUHD�GHOOD�WXD�ULFKLHVWD
VẊFLHQWHPHQWH�DPSLD�GD�FRPSUHQGH-
UH�O¶LQIRUPD]LRQH�FKH�WL�VHUYH��PD�QRQ�
FRVu�DPSLD�GD��HVVHUH�YDJR�R�VFRUDJ-
JLDUH�XQD�ULVSRVWD��/H�ULFKLHVWH�FKLDUH�
H�VSHFL¿FKH�KDQQR�FRPXQTXH�PDJJLRUL�
SRVVLELOLWj�GL�ULFHYHUH�XQD�ULVSRVWD
DPSLD�H�DFFXUDWD�

6. Cosa devo scrivere nella 
richiesta?
7L�FRQVLJOLDPR�GL�VSHFL¿FDUH�PROWR�DWWHQ-
tamente a quali informazioni o  docu-
menti richiedi l’accesso. 

Nella maggior parte dei casi non è
ULFKLHVWR�LGHQWL¿FDUH�OR�VSHFL¿FR
documento in con un riferimento forma-
le. L’Italia, purtroppo, fa eccezione: la 
richiesta deve essere motivata, cioè devi 
dare conto dell’interesse giuridico che 
s’intende tutelare attraverso la documen-
tazione richiesta, e devi indicare con la 
massima precisione possibile i documen-
ti che intendi conoscere. Anche di fronte 
alle obiezioni della Pubblica
Amministrazione, tieni sempre ben
presente che il lavoro del pubblico 
ẊFLDOH�q�ULVSRQGHUH�DOOD�WXD�ULFKLHVWD��
quanto più sarai chiaro tanto più
semplice sarà per il funzionario
LGHQWL¿FDUH�FLz�FKH�WL�VHUYH��8QD�ULFKLHVWD�
ben formulata dà anche meno occasio-
QL�GL�UL¿XWR�SHU�PDQFDQ]D�GL�FKLDUH]]D�
dell’oggetto (sebbene secondo molte leggi 
VWLD�DO�SXEEOLFR�ẊFLDOH�O¶LPSHJQR�GL�
interpretare la richiesta).
Nella prima richiesta che invii cerca 
di mantenere un linguaggio semplice 
e di non chiedere una quantità troppo 
consistente di informazioni, né di fare 
richieste multiple nella stessa lettera. In 
questo modo avrai maggiori possibilità di 
ricevere una risposta più veloce ed
eventualmente inoltrare altre richieste  
per completare il tutto, ove necessario. 
Se però hai molte richieste da spedire, è 
meglio suddividerle per argomento: in 
questo modo aiuterai l’istituzione a 
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Ecco un esempio di modulo per la richiesta di accesso agli atti amministrativi
Un numero crescente di amministrazioni ne propone di analoghi sul proprio sito. 
Se non lo fanno puoi adattarlo tu stesso anche per una richiesta per email.

A:  (INDICARE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE INTERESSATA, UFFICIO O DIPARTIMENTO)
RICHIESTA DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����GHOOD�OHJJH��������H�VXFFHVVLYH�PRGL¿FD]LRQL�HG�LQWHJUD]LRQL

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________
nato/a __________________________________________________il___

residente in  ______________________________________________________ CAP________
Via/Piazza____________________________________

tel./cell. _____________________________________  fax n. 
______________________________ PEC ______________________________

documento di identità : tipo _______________________________  n. _______________________
rilasciato in data ______________________ da _____________________________________

��LQ�TXDOLWj�GL�GLUHWWR�D�LQWHUHVVDWR�D�DOO¶DFFHVVR
��LQ�UDSSUHVHQWDQ]D�GL��GLWWD��VRFLHWj��FRRSHUDWLYD��FRQVRU]LR��HQWH��BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB

_________________________
nato/a a _____________________il _________________ residente in 

_______________________
con la presente

FORMULA ISTANZA DI ACCESSO
DL�VHJXHQWL�GRFXPHQWL�LQ�SRVVHVVR�GL�&RGHVWR�8̇FLR��VSHFL¿FDUH�GHWWDJOLDWDPHQWH�L�GRFXPHQWL�H�JOL�DWWL�VXL�

quali si intende esercitare l’accesso indicandone gli estremi ovvero gli elementi che ne consentono
l’individuazione)

1)_____________________________________________________________________
2)_____________________________________________________________________
3)_____________________________________________________________________
4)_____________________________________________________________________
6XVVLVWH�O¶LQWHUHVVH�TXDOL¿FDWR�GHO�ULFKLHGHQWH��VRJJHWWR�GL�XQ�RUJDQR�GL�LQIRUPD]LRQH�WLWRODUH�GHO�GLULWWR�GL�

cronaca a presidio di posizioni costituzionalmente garantite, nonché il precipuo diritto all’ostensione in quanto 
�HOHQFDUH�OH�VSHFL¿FKH�UDJLRQL�GHOO¶LVWDQ]D�

__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

______________________________________________________________

Degli atti sopra descritti si richiede il rilascio di copia (se possibile, in formato elettronico).
Si resta in attesa di conoscere, ai sensi dell’art. 8, comma 2 lett. c), della L. n. 241/90, il nominativo del respon-
sabile del procedimento di accesso avviato con la presente istanza e si chiede che ogni eventuale comunicazio-
QH�D̆HUHQWH�DO�SUHVHQWH�SURFHGLPHQWR�VLD�LQGLUL]]DWD�DOO¶LQGLUL]]R�GL�SRVWD�FHUWL¿FDWD�LQGLFDWR�LQ�HSLJUDIH�

In fede,
 

Luogo e data                                                    Firma del richiedente (per esteso e leggibile)
_______________                                                                                                              _______________                                 

Si allega fotocopia del documento di identità del richiedente sottoscrittore della richiesta e fotocopia della 
delega in caso di rappresentanza dell’interessato.
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8. Prevedere le eccezioni 
Chiediti se l’oggetto della tua richiesta 
possa rientrare nelle eccezioni segnalate 
nella sezione II, punto 9. A volte tali
categorie sono richiamate perché le 
informazioni in questione sono politica-
mente sensibili.

Chiediti: può quell’istituzione cercare 
di limitare l’accesso invocando una delle 
eccezioni?
Anche se la risposta dovesse essere sì, 
non farti scoraggiare. L’esperienza in 
molti Paesi è che informazioni che ti
aspetti di ricevere vengano negate
¿QLVFRQR�SHU�HVVHUH�IRUQLWH�±�H�YLFHYHUVD��
Puoi trovare alcuni casi di studio sui siti 
di Diritto Di Sapere e Legal Leaks.
È comunque importante chiedere l’infor-
mazione ma è fondamentale farlo in un 
modo che accresca le tue possibilità di 
riceverla, come  spieghiamo più avanti.

CONSIGLIO! Prevedi le eccezioni: 
VH�SHQVL�FKH�JOL�DWWL�FKH�ULFKLHGL�SRVVDQR�
ULFDGHUH�LQ�XQD�GHOOH�HFFH]LRQL�GL�OHJJH��
TXDQGR�SUHSDUL�OD�ULFKLHVWD�VHSDUD�OD�
GRPDQGD�VXOOH�LQIRUPD]LRQL�SRWHQ]LDO-
PHQWH�VHQVLELOL�GDO�UHVWR��'LYLGL�TXLQGL�OD�
WXD�ULFKLHVWD�LQ�GXH�SDUWL�H�LQYLD�OH�GXH�
ULFKLHVWH�VHSDUDWDPHQWH�� 

Esempio: vuoi chiedere documenti che 
riguardano la spesa per dei nuovi elicot-
teri militari. Puoi dividere la domanda 
in due parti: una sulla spesa complessi-
va e una sulle singole voci di spesa (ad 
esempio che tipo di missili fanno parte 
dell’attrezzatura). Se i dati su cosa è stato 
comprato vengono negati, potrai comun-
que avere la possibilità di avere quelli 
relativi a quanto è stato speso.

CONSIGLIO! Segnala che hai
inviato la richiesta:�XQ¶DOWUD�VWUDWH-
JLD�FKH�L�JLRUQDOLVWL��PD�DQFKH�EORJJHU�
H�DVVRFLD]LRQL�SRVVRQR�XWLOL]]DUH�SHU�
HYLWDUH�FKH�OD�SURSULD�ULFKLHVWD�YHQJD�UL-
¿XWDWD�q�SXEEOLFDUH�XQ�VHUYL]LR�R�XQ�SRVW��
LQ�FXL�VL�VHJQDOD�O¶LQYLR�GHOOD�ULFKLHVWD��
4XHVWR�SXz�IDUH�SUHVVLRQH�VXOO¶LVWLWX]LR-
QH�SHUFKp�SUHQGD�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�OD�
ULFKLHVWD�H�WL�GLD�XQD�ULVSRVWD�

Esempio: se la radio per cui lavori sta 
facendo dei servizi sulla mancanza di 
medicine in un ospedale, quando invii 
una richiesta di accesso sul tema, potresti 
segnalarlo in una delle trasmissioni e 
magari anche sul tuo sito. 
Per un’associazione la dinamica è analo-
ga: pubblica online e contatta le testate 
sensibili al tema per dargli visibilità. E 
QRQ�WUDVFXUDUH�OD�GL̆XVLRQH�VXL��VRFLDO�
network. 
Potrai aggiornare le informazioni se 
e quando riceverai risposta o, se non 
ci ricevi risposte nei termini di legge, 
potrai raccontare anche quello come 
notizia. Questo ha l’ulteriore vantaggio di 
spiegare al pubblico come funziona nella 
pratica il diritto di accesso
all’informazione.
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 9. Quali informazioni su di 
me sono tenuto a fornire? 
Il tuo nome e indirizzo sono richiesti, 
così come il tuo indirizzo email (e PEC 
se usi questa via) se vuoi il documento in 
formato digitale4 o se vivi in una nazione 
diversa da quella dove hai fatto richiesta.
Includere il tuo numero di telefono può 
essere utile nel caso l’impiegato incarica-
to abbia bisogno di chiarimenti sulla tua 
richiesta.
Ti consigliamo di fornire il nome e un re-
capito in modo che non ci siano problemi 
per ricevere le informazioni o le richieste 
di spiegazioni da parte della PA.

CONSIGLIO! 9LVLWD�O¶ẊFLR�SXEEOL-
co di persona e consulta i docu-
menti originali:�VH�VHL�YLFLQR�DO�OXRJR�
FKH�SRVVLHGH�L�GRFXPHQWL�GL�WXR�LQWHUHVVH�
�5RPD��DG�HVHPSLR��RVSLWD�OD�PDJJLRU�
SDUWH�GHOOH�LVWLWX]LRQL�H�GHJOL�DUFKLYL�GL�
6WDWR���SXRL�FKLHGHUH�GL�SUHQGHUH�YLVLRQH�
GHL�GRFXPHQWL�RULJLQDOL�
4XHVWR�SXz�HVVHUH�SDUWLFRODUPHQWH�XWLOH�
VH�OH�LQIRUPD]LRQL�YDQQR�UHSHULWH�LQ�XQD�
JUDQGH�TXDQWLWj�GL�GRFXPHQWL�FKH�SRWUH-
VWL�FRVu�HVDPLQDUH�GLUHWWDPHQWH��,QROWUH��
OD�YLVLRQH�GRYUHEEH�HVVHUH�JUDWXLWD�H�
RUJDQL]]DWD�LQ�WHPSL�FRPSDWLELOL�FRQ�OD�
WXD�GLVSRQLELOLWj�

10. Come invio la richiesta?
In generale inviare una richiesta è sem-
plice e non richiede eccessive formalità. 
Le richieste possono essere inviate per 
posta (meglio fare una raccomandata con 
ricevuta di ritorno per tracciare l’avvenu-
to recapito) o consegnate a mano. Le ri-
chieste via email sono consentite in Italia 
e diversi altri paesi. In alcuni casi (Olan-
da, Serbia) si tratta di una disposizione 
di tipo pratico, più che di una indicazione 

della legge. In altre nazioni ancora, ad 
esempio la Turchia, ci sono degli appositi 
PRGXOL�RQOLQH��,Q�,WDOLD�q�XWLOH�DSSUR¿WWD-
UH�GHOOD�SRVWD�FHUWL¿FDWD�FKH�WL�SHUPHWWH�
di dialogare con la Pubblica Amministra-
zione per via elettronica.

In caso di richiesta in forma orale potete 
farle sia per telefono che di persona ma è 
sempre consigliabile inviare le richieste 
per iscritto, in modo da avere dei docu-
menti nel caso si rendesse necessaria una 
richiesta di ricorso.

Conserva sempre una copia della tua do-
manda, in modo da dimostrare di averla 
H̆HWWLYDPHQWH�VSHGLWD��,Q�FDVR�GL�ULFRUVR�
questo ti darà anche una prova  della tua 
richiesta.

Ci sono diversi modi per farlo:
»    se consegni la richiesta a mano fai 
due copie e metti una marca da bollo su 
una di esse;
»    se spedisci la richiesta per posta 
usa una raccomandata con ricevuta di 
ritorno;
»    se  invii la richiesta via email usa la 
PEC.

4. Tutti i professionisti iscritti in Albi ed elenchi (tra cui 
i giornalisti) sono tenuti ad avere un indirizzo PEC e a 
comunicarlo al proprio ordine di appartenza. L’elenco dei 
gestori PEC da cui acquistare questo servizio è disponibi-
le on line al seguente indirizzo http://www.digitpa.gov.
it/pec_elenco_gestori . Il Governo mette a disposizione 
GHL�FLWWDGLQL�XQ�VHUYL]LR�JUDWXLWR�GL�SRVWD�FHUWL¿FDWD��F�G��
CEC-PAC) che consente ai cittadini di interloquire con 
legli indirizzi PEC delle PA (per maggiori informazioni: 
KWWS���ZZZ�SRVWDFHUWL¿FDWD�JRY�LW) 
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%2;�%��&RPH�RWWHQHUH�XQ�DFFRXQW�GL�SRVWD�FHUWL¿FDWD

La PEC in quattro semplici passi

1. 9DL�VX�ZZZ�SRVWDFHUWL¿FDWD�JRY�LW

2. Clicca  su «Attivala ora»

3.�&RPSLOD�LO�TXHVWLRQDULR��WLHQL�D�SRUWDWD�GL�PDQR�LO�WXR�FRGLFH�¿VFDOH�H�XQ�GRFXPHQ-
to di identità)

4. Se hai compilato tutto correttamente, appare questo messaggio: «La tua richiesta 
q�VWDWD�DFFHWWDWD��7UDVFRUVH����RUH�HG�HQWUR�L�SURVVLPL�WUH�PHVL�GDOOD�SUHVHQWH�QRWL¿-
FD��SXRL�UHFDUWL�SUHVVR�XQR�GHJOL�8̇FL�3RVWDOL�DELOLWDWL�SHU�FRPSOHWDUH�O¶DWWLYD]LRQH��
/D�ULFHUFD�GHOO¶8̇FLR�3RVWDOH�DELOLWDWR�SL��YLFLQR�q�GLVSRQLELOH�QHOOD�KRPHSDJH��7L�
consigliamo di stampare questa pagina utilizzando l’apposito pulsante e comunque 
di memorizzare il tuo Codice Cliente e la tua user-id, che ti servirà per accedere al 
VHUYL]LR��$L�¿QL�GHOO¶DWWLYD]LRQH�ULFRUGDWL�GL�SUHVHQWDUH�LO�GRFXPHQWR�G¶LGHQWLWj�FKH�KDL�
LQGLFDWR�QHL�FRQWDWWL�H�LO�WXR�FRGLFH�¿VFDOHª�

CONSIGLIO! Scansiona.�)DL�XQD�
VFDQVLRQH�GLJLWDOH�GHOOD�WXD�GRPDQGD�
SULPD�GL�VSHGLUOD�R�FRQVHJQDUOD��VDUj�
XQD�EXRQD�LPPDJLQH�SHU�LOOXVWUDUH
O¶DUWLFROR�R�LO�SRVW�FKH�IRUVH�VFULYHUDL�
VXOO¶DUJRPHQWR�R�GD�SXEEOLFDUH�VXO�WXR�
VLWR�

Nota per la burocrazia:
le Pubbliche Amministrazioni sono 
tenute a protocollare  le richieste fatte via 
posta e via email. Se ti viene comunicato, 
prendi nota del numero di protocollo o 
di registro se te lo comunicano. Ti servirà 
per vedere a che punto è la tua 
richiesta se non dovessi ricevere una 
risposta tempestiva.

11. Devo pagare per fare
richiesta? 
No, in Italia inviare una richiesta è un 
tuo diritto ed è sempre gratuito (ti può 
solamente venir chiesto il costo del 
supporto: se per esempio i documenti 
che chiedi ti vengono dati su un cd o dvd 
il costo del disco – per fortuna pochi 
centesimi - è in genere a tuo carico). La 
gratuità dell’accesso è confermata dalla 
Convenzione sull’accesso ai documen-
WL�ẊFLDOL�GHO�&RQVLJOLR�G¶(XURSD��FKH�
consente di richiedere solo il costo della 
copia e della spedizione.
La maggior parte degli stati segue questa 
regola. Ci sono, tuttavia, alcune
eccezioni:
»    in Irlanda può essere richiesto un 
pagamento che di solito si aggira intorno 
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ai 15 euro. Un ricorso per una revisione 
interna ammonta a 75 euro e il costo per 
XQ�ULFRUVR�DOO¶ẊFLR�GHO�&RPPLVVDULR�
per l’informazione a 150. In più la ricerca 
dell’informazione può costare 20,95 euro 
all’ora. Questo costo può essere eliminato 
se la richiesta abbia valore di “interesse 
pubblico” per un individuo o un grup-
po. La cifra verrà azzerata se i costi per 
ottenerla sono superiore all’ammontare 
della stessa;
»    in Germania potrà essere richiesta 
una cifra tra i 30 e i 250 euro e, se la 
risposta comporta un lavoro
consistente da parte della PA (per cancel-
lare informazioni sensibili dai documen-
ti, ad esempio), la somma può arrivare a 
500 euro. La cifra (ma non i costi aggiun-
tivi) può essere dimezzata o azzerata nel 
caso che ci sia un interesse pubblico;

»    in Canada 5 dollari canadesi saranno 
conteggiati per ogni richiesta (e verranno 
rimborsati se non si riuscirà a trovare 
risposta alla domanda stessa). 

Per le altre nazioni l’operazione dovrebbe 
essere gratuita. Se un impiegato pubblico 
cerca di farti pagare, denuncialo per abu-
VR�GL�ẊFLR�RSSXUH�VFULYLFL�XQ�DUWLFROR�R�
un post! In ogni caso segnalalo a Diritto 
Di Sapere.

CONSIGLIO! �9HUL¿FD�L�FRVWL� 
IDL�XQ�FRQWUROOR�SULPD�GL�LQYLDUH�OD�WXD�
ULFKLHVWD��,Q�TXHVWR�PRGR�VDUDL�DO�FRU-
UHQWH�GHL�WXRL�GLULWWL�LQ�FDVR�GL�ULFKLHVWH�
GL�GHQDUR�LPSUHYLVWH�

����/H�WDUL̆H�SHU�ULFHYHUH
informazioni
La legge sul diritto di accesso consente 
DJOL�ẊFL�SXEEOLFL�GL�ULFKLHGHUH�XQ�SDJD-

mento per le spese di copia e spedizione 
dei documenti oggetto di richiesta. In 
molti casi, se si tratta solo di qualche 
SDJLQD��OH�WDUL̆H�QRQ�YHUUDQQR�DSSOLFDWH��
In Estonia, per esempio, la legge indica 
che le prime 20 pagine vanno fornite 
gratuitamente. Le informazioni spedite 
via email sono gratuite.

In Italia potresti dover pagare per rice-
vere le informazioni in un altro formato 
(su Dvd, per esempio) e in questi casi 
la Pubblica Amministrazione dovrebbe 
DGGHELWDUWL�VROR�L�FRVWL�ẊFLDOL�GL�FRSLD�R�
riproduzione e quelli del supporto (il Cd 
o il Dvd, in questo caso).
Queste disposizioni sono confermate 
dalla Convenzione sull’accesso ai 
GRFXPHQWL�ẊFLDOL�GHO�&RQVLJOLR�
d’Europa5 che all’articolo 7 dice: “8Q�
SDJDPHQWR�SXz�HVVHUH�DSSOLFDWR�DO�
ULFKLHGHQWH�SHU�XQD�FRSLD�GL�XQ�GRFX-
PHQWR�ẊFLDOH��WDOH�FRVWR�GRYUj�HVVHUH�
UDJLRQHYROH�H�QRQ�HFFHGHUH�JOL�H̆HWWLYL�
FRVWL�GL�ULSURGX]LRQH�H�VSHGL]LRQH�GHL�GR-
FXPHQWL��/H�WDUL̆H�VDUDQQR�SXEEOLFDWH”.

Nota: la cifra indicata per
fotocopie, spedizione e supporti dovrà es-
VHUH�FDOFRODWD�LQ�EDVH�DOOH�WDUL̆H�ẊFLDOL��
Se ti sembra che ti sia stato addebitato un 
costo eccessivo, segnalalo alla Pubblica 
Amministrazione in questione o alla 
Commissione per l’Accesso6 e magari a 
Diritto Di Sapere perchè stiamo cercando 
di tenere traccia di questi casi.

5. http://conventions.coe.int/Treaty/Commun/
QueVoulezVous.asp?NT=205&CM=1&CL=ITA

6. http://www.governo.it/presidenza/dica/4_accesso/
funzioni.html
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CONSIGLIO! Evita i costi di copia: 
SHU�HYLWDUH�L�FRVWL�GL�FRSLD�VHJQDOD�QHOOD�
WXD�ULFKLHVWD�FKH�SUHIHULUHVWL�ULFHYHUH�
OH�LQIRUPD]LRQL�LQ�IRUPDWR�HOHWWURQLFR��
/¶XQLFD�HFFH]LRQH�DYYLHQH�QHO�FDVR�LQ�
FXL�O¶LQIRUPD]LRQH�QRQ�VLD�GLVSRQLELOH�LQ�
TXHO�IRUPDWR�±�RJJL�SHUz�q�TXDVL�VHPSUH�
SRVVLELOH�IDUH�XQD�VFDQVLRQH�GHL�GRFX-
PHQWL�QRQ�DQFRUD�GLJLWDOL]]DWL�H�LQYLDUOL�
FRPH�DOOHJDWR�D�XQD�HPDLO�

13. Come riceverò le
informazioni?
Potrai accedere alle informazioni che 
richiedi in diversi modi:
»   presa visione degli originali 
»   fotocopie ritirate o ricevute per posta
»   e-mail
»   allegati a  e-mail
»   Dvd o CD
,Q�TXDVL�WXWWL�L�FDVL�SXRL�VSHFL¿FDUH�LO�
formato che preferisci e hai il diritto di 
riceverlo, a meno che non sia impossibile 
materialmente oppure eccessivamente 
costoso. Ad esempio, il costo di
trascrizione di un video di addestra-
mento della polizia è elevato ed è quindi 
improbabile che il formato in cui venga 
fornito sia quello scritto, ma dovresti 
poter ricevere in ogni caso l’informazione 
sotto forma di copia del video stesso.

14. Quando riceverò le
informazioni?
In Italia l’amministrazione ha 30 giorni 
solari (non lavorativi!) per rispondere 
alla tua richiesta. In Europa i tempi 
possono variare molto da Paese a Paese, 
sia per quanto riguarda la risposta che i 
tempi di ricorso. La media è di 15 giorni 
lavorativi o di tre settimane complessivi.
Le nazioni con i tempi più rapidi di ri-
sposta sono Norvegia e  Svezia: la legge 
non stabilisce i tempi di risposta ma, in 
pratica, le richieste ricevono risposta in 
tempi che vanno da uno a tre giorni. In 
Svezia le richieste devono ricevere
feedback “immediatamente” e in
Norvegia dopo due settimane si può già 
presentare ricorso.
All’estremo opposto ci sono l’Albania, 
dove la Pubblica Amministrazione ha 
40 giorni di tempo per rispondere, e 
l’Austria, dove la legge stabilisce otto 
settimane come tempo di risposta.
Un’altra nazione con tempi partico-
larmente lunghi è la Spagna, dove non 
esiste ancora una legge sull’accesso agli 
atti7, ma dove il diritto amministrativo 
dà alle istituzioni tre mesi per rispondere 
alle richieste di accesso ad atti contenuti 
in archivi e registri pubblici. Il
regolamento europeo 1049/20018  
stabilisce 15 giorni lavorativi come tempo 
limite per rispondere alle richieste; 
un’estensione di altri 15 giorni lavora-
tivi può applicarsi in “casi eccezionali, 
ad esempio nel caso di una richiesta di 

7. Access-Info Europe, (www.access-info.org), con cui 
Diritto Di Sapere collabora, sta portando avanti questa 
proposta a Madrid. 

8. Regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2001, relativo 
all’accesso del pubblico ai documenti del Parlamento 
europeo, del Consiglio e della Commissione  http://
eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CE-
LEX:32001R1049:IT:HTML
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informazioni contenute in un documen-
to particolarmente lungo o in un gran 
numero di documenti”.

Estensione in caso di richieste 
complesse: la maggior parte dei Paesi 
FRQVHQWH�DJOL�ẊFL�SXEEOLFL�GL�HVWHQGHUH�
i tempi di risposta per qualche giorno 
R�DQFKH�¿QR�D�XQ�PHVH�VH�OD�ULFKLHVWD�q��
complessa. Ad ogni modo, il richiedente 
GRYUj�ULFHYHUH�QRWL¿FD�GHO�ULWDUGR�FRQ�OH�
relative motivazioni.

CONSIGLIO! Inizia con una
richiesta semplice:�PHJOLR�LQL]LDUH�
FRQ�XQD�ULFKLHVWD�VHPSOLFH�H�SRL�IDUQH�GL
XOWHULRUL�GRSR�DYHU�ULFHYXWR�OH�LQIRUPD-
]LRQL�LQL]LDOL��&RVu�QRQ�FRUUHUDL�LO�ULVFKLR�
FKH�OD�ULVSRVWD�VLD�ULWDUGDWD�SHU�YLD�GL�
XQD�GRPDQGD�³WURSSR�FRPSOHVVD´�

15. Cosa succede se non
ottengo ciò che ho richiesto?
Ci sono molti motivi per cui potresti non 
essere soddisfatto della risposta alla tua 
richiesta:
»    ricevi solo una parte delle
LQIRUPD]LRQL�ULFKLHVWH��PD�QRQ�XQ�UL¿XWR�
ẊFLDOH���VL�WUDWWD�GL�XQD�³ULVSRVWD�LQ-
completa”;
»    ti viene detto che l’informazione “non 
q�GHWHQXWD�GD�TXHOOR�VSHFL¿FR�ẊFLR´�
»    ti viene dato accesso parziale, alcune 
informazioni sono negate sulla base di 
eccezioni come, per esempio, la sicurezza 
nazionale;
»����WL�YLHQH�UL¿XWDWR�O¶DFFHVVR�D�WXWWH�OH�
informazioni o documenti richiesti; 
»     non ricevi alcuna risposta (è il “silen-
]LR�DPPLQLVWUDWLYR´�R�³UL¿XWR�PXWR´��

Per ognuno di questi casi hai diritto a pre-
sentare un ricorso. Il meccanismo è discusso 

nella sezione II, al punto 10.
In ogni caso��YHUL¿FD�DGHJXDWDPHQWH�
le ragioni indicate dall’Ente per negare 
l’accesso: infatti, le Amministrazioni 
devono motivare adeguatamente tutti i 
loro provvedimenti.

Nel caso l’ẊFLR�ULVSRQGD�FKH�QRQ�q�
in possesso dell’informazione,
YHUL¿FD�FKH�OD�FLUFRVWDQ]D�VLD�FUHGLELOH��
6H�SHQVL�FKH�LQYHFH�TXHOO¶ẊFLR�GHWHQJD�
le  informazioni che richiedi  ma non 
voglia rispondere alla tua richiesta (o che 
lo stesso impiegato non abbia
informazioni corrette), puoi scegliere se 
fare ricorso in modo formale o informale. 
Può valer la pena cercare un chiarimento 
informale prima. In ogni caso, se pensi 
che vi sia reticenza volontaria, il consiglio 
è di procedere immediatamente con un 
ricorso formale.

Nei casi di DFFHVVR�SDU]LDOH��UL¿XWR�
totale o silenzio amministrativo, la 
cosa migliore da fare è presentare ricor-
so. Bisognerà valutare se adire
direttamente la via giudiziaria (con 
ricorso al Tribunale Amministrativo Re-
gionale, TAR, competente per territorio) 
oppure rivolgersi prima alla Commissio-
ne per l’Accesso o al difensore civico.

CONSIGLIO! Informati in anticipo 
sui ricorsi.�6H�QRQ�VHL�VLFXUR�VX�FRPH�
SURFHGHUH��OD�FRPPLVVLRQH�SHU
O¶DFFHVVR�FKH�SRWUj�HVDPLQDUH�LO�FDVR��6H�
KDL�DQFRUD�SUREOHPL�VFULYL�D�'LULWWR�'L�
6DSHUH�SHU�FDSLUH�FRPH�SXRL�SURFHGHUH�

6FULYL��GHO�UL¿XWR�GL�DFFHVVR� Il 
UL¿XWR�D�GDUWL�XQD�FHUWD�LQIRUPD]LRQH�
può diventare esso stesso oggetto di un 
articolo se sei giornalista, o di un post sul 
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sito della tua associazione da far circolare 
sui social network. Nel Regno Unito, il 
UL¿XWR�GHO�JRYHUQR�GL�IRUQLUH�LQIRUPD]LR-
ni relative alla guerra in Iraq è diventata 
un’inchiesta durata diverso tempo e di 
cui si è parlato molto.
La riluttanza del Parlamento inglese a 
fornire dati sulle spese dei parlamentari, 
nonostante le ingiunzioni del tribunale 
lo richiedessero, è diventata oggetto di 
inchiesta e quando l’informazione è stata 
rivelata da una fonte interna, la
situazione si è trasformata in uno scan-
dalo politico che ha portato alle dimissio-
ni di diversi parlamentari, a una restitu-
zione di un milione e mezzo di sterline 
e... a moltissime copie vendute!

Prima di scrivere un articolo su una 
ULVSRVWD�LQFRPSOHWD�R�XQ�UL¿XWR��YHUL¿FD�
questi punti:
»�����ULOHJJL�OD�WXD�ULFKLHVWD�SHU�YHUL¿FDUH�
che sia stata scritta chiaramente e se il 
SXEEOLFR�ẊFLDOH�SRVVD�DYHUH�PDOH
interpretato l’oggetto della richiesta: non 
è il caso di criticare una Pubblica Ammi-
nistrazione per non aver risposto a una 
richiesta confusa o formulata male. Se 
non sei sicuro, chiedi consiglio a qualche 
collega;
»     controlla quali informazioni hai rice-
vuto (se te ne sono state date) e quali ti 
VRQR�VWDWH�UL¿XWDWH��,Q�TXHVWR�PRGR�SXRL�
D̆URQWDUH�LO�WHPD�LQ�PRGR�SL��FKLDUR��
concentrandoti su queste ultime;
»   segnala chiaramente se hai intenzione 
o meno di fare ricorso: non è il caso di 
menzionare pubblicamente il ricorso e 
poi non dare seguito, o la Pubblica
Amministrazione si abituerà a
considerare il ricorso una minaccia a 
vuoto e in futuro sarà meno disponibile a 
fornire informazioni se pensa di poterne 

venire fuori senza particolari problemi. 
Prima di prendere una decisione sul 
ricorso, però, potresti aver bisogno di 
discuterne con gli avvocati
dell’organizzazione per cui lavori oppure 
parlare con una persona esterna che sia 
esperta di questi temi, ricordando
sempre che i termini per la
presentazione di eventuali ricorsi sono 
strettissimi (trenta giorni).

CONSIGLIO! Fai ricorso
motivandolo con il tuo interesse di 
giornalista a conoscere gli atti: se 
WL�q�VWDWD�UL¿XWDWD�XQ¶LQIRUPD]LRQH��QHO�
ULFRUVR�SXz�HVVHUH�XWLOH�IDUH�ULIHULPHQWR�
DOO¶LQFKLHVWD�FKH�VL�VWD�SRUWDQGR�DYDQWL�H�
DO�UHODWLYR�LQWHUHVVH�SXEEOLFR
GHOO¶LQIRUPD]LRQH��$�TXHVWR�SXQWR�q�
DQFKH�LO�FDVR�GL�IDUH�ULIHULPHQWR�DL�WXRL�
GLULWWL�VHFRQGR�OD�OHJJH�VXOO¶DFFHVVR�H�DOOD�
&RVWLWX]LRQH�

16. Cosa faccio quando
ottengo le informazioni?
Pubblicale! Probabilmente non sarà la 
tua unica fonte ma ti darà
documentazione e prove per sostenerla. 
Puoi usare parte dell’informazione rice-
vuta per il tuo articolo o la tua campagna 
d’informazione. Un’altra parte potrebbe 
farti da  contesto per un articolo futuro: 
non è necessario utilizzare tutte
le informazioni ricevute, se non sono 
interessanti o rilevanti.

A volte la pubblicazione può concentrarsi 
su quello che manca tra le informazioni 
ricevute. Ad esempio, se il governo sta 
lavorando su nuove politiche per
la sanità e ti hanno detto che non sanno 
quanto è stato speso per un certo me-
dicinale negli ultimi cinque anni, la tua 
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ricerca potrebbe riguardare il modo in 
cui queste politiche vengono create e su 
quali basi.

CONSIGLIO! Quando ricevi le 
informazioni pensa fuori dagli 
schemi. &RVD�WL�GLFRQR�TXHL�GDWL"�&RVD�
PDQFD"�6H�WX�GRYHVVL�SUHQGHUH�XQD�
GHFLVLRQH�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�3XEEOLFD�
$PPLQLVWUD]LRQH��TXHL�GDWL�VDUHEEHUR�
VẊFLHQWL"�

I giornalisti che lavorano in nazioni con 
solide leggi sul diritto all’accesso spesso 
lo citano nei loro articoli. In quegli 
articoli potresti quindi leggere frasi come 
“Usando informazioni ottenute grazie 
alla legge per il diritto all’accesso”.
Troverai esempi sul sito della Campagna 
per il Freedom of Information Act nel 
Regno Unito (www.cfoi.org.uk).

I motivi per citare la legge che hai usato 
sono molteplici: 
»    il tuo articolo, rapporto o post sarà 
SL��ḢFDFH�VH�VSHFL¿FKHUDL�FRPH�KDL�
ottenuto quei documenti;
»    spingerai i dipendenti pubblici ad 
applicare la legge;
»����UHQGHUDL�GL̇FLOH�SHU�OH�LVWLWX]LRQL�
confutare quanto hai scritto;
»    spingerai altri a fare altrettanto nella 
loro attività;
»    creerai maggior consapevolezza sul 
diritto di accesso all’informazione – e sul 
Diritto Di Sapere.

Nonostante i giornalisti abbiano la 
consuetudine di usare fonti all’interno 
delle istituzioni (che vanno in ogni caso 
mantenute e coltivate perché non otterrai 
mai tutte le informazioni di cui hai
bisogno solo con la legge sull’accesso), è 

una buona pratica giornalistica utilizzare 
il proprio diritto di accesso
all’informazione e la relativa legge.

CONSIGLIO! Cita il diritto
d’accesso nei tuoi articoli.�'LIHQGL�
LO�WXR�GLULWWR�DOO¶LQIRUPD]LRQH�VSLHJDQGR�
DL�WXRL�OHWWRUL�FRV¶q�TXHVWD�OHJJH�H�FRPH�
IXQ]LRQD��H�TXDQGR�QRQ�IXQ]LRQD��
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Per saperne di più sul diritto di accesso all’in-
formazione e nel tuo paese e a livello interna-
zionale  puoi contattare Diritto Di Sapere9, che 
fa parte di FoiaNet10, il   Freedom of Informa-
tion Advocates Network, una rete che conta 
più di 200 membri in tutto il mondo.

Il team di esperti di Legal Leaks e Diritto Di 
Sapere11 è pronto ad aiutarti con le tue richieste 
di accesso. Se hai inviato una richiesta e non 
KDL�ULFHYXWR�ULVSRVWD�R�q�VWDWD�UL¿XWDWD��VFULYLFL��
Cercheremo di aiutarti e consigliarti su come 
fare ricorso o come trovare un esperto di acces-
so che possa farlo.

9.  http://www.dirittodisapere.it
10. http://www.foiadvocates.net
11. Per scrivere all’help desk di Diritto Di Sapere: help-
desk@dirittodisapere.it





31

II. IL DIRITTO DI ACCESSO:
CHE COS’È E COME USARLO
1. Che cos’è l’accesso
all’informazione?
Il principio su cui si fonda il diritto di 
accesso all’informazione è che le
istituzioni rappresentano i cittadini e 
VRQR�¿QDQ]LDWH�FRO�GHQDUR�GHL
contribuenti. I cittadini hanno perciò   il  
diritto di conoscere come venga usato il 
potere che delegano e come   venga speso 
LO�GHQDUR�FKH�JOL�ḊGDQR��

L’obbligo del governo: pubblicare 
e rispondere: questo diritto di accesso 
all’informazione pone due obblighi
fondamentali ai governi.
Primo:�SXEEOLFDUH�H�GL̆RQGHUH�OH
LQIRUPD]LRQL�FKLDYH�VXO�ODYRUR�GHL�GL̆H-
renti organi pubblici. Secondo: i gover-
ni hanno l’obbligo di ricevere richieste di 
informazioni dai cittadini e l’obbligo di 
rispondere, sia consentendo al pubblico 
di visionare i documenti originali sia 
inviando copie di documenti e
informazioni in possesso degli enti 
pubblici.

Molti paesi nel mondo hanno adottato 
leggi sull’accesso all’informazione per 
regolare questo diritto. La prima legge 
è stata quella svedese del 1766, ma ci è 
YROXWR�GHO�WHPSR�SHUFKp�O¶LGHD�VL�GL̆RQ-
desse. La Finlandia ha adottato la sua 
legge sull’accesso nel 1951 e gli Stati Uniti 
nel 1966. C’è stato un lieve ma costante 
incremento nelle leggi durante gli anni 
‘70 e ‘80, ma la vera espansione si è 
registrata dopo il 1989, quando i gruppi 
della società civile nell’Europa centrale 
e orientale hanno iniziato a reclamare 
questo diritto come parte del cambia-
mento di potere durante le transizioni 
post-comuniste.
La Figura 1 mostra che il numero di leggi 
per regolare il diritto di accesso
all’informazione è cresciuto in modo 
VLJQL¿FDWLYR�QHJOL�XOWLPL�YHQWL�DQQL�

Figura 1: La crescita delle leggi sull’accesso nel mondo
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L’accesso all’informazione è un diritto che si divide in due parti

I. Proattivo
La Pubblica Amministrazione deve fornire, pubblicare e distribuire informazioni sulle 
proprie attività, bilanci e politiche in modo che i cittadini possano conoscere i progetti 
LQ�FRUVR��SDUWHFLSDUH�DOOD�GLVFXVVLRQH�SXEEOLFD�H�YHUL¿FDUH�O¶RSHUDWR�GHOOH�LVWLWX]LRQL�

II. Reattivo
Chiedere alla Pubblica Amministrazione informazioni e atti in suo possesso è un dirit-
to del cittadino. In Italia il cittadino può richiedere l’accesso solo a quegli atti per cui 
abbia interesse concreto, diretto e attuale. Il giornalista può invece richiedere accesso 
anche ad altri atti in possesso della Pubblica Amministrazione. 
La maggior parte delle informazioni detenute dalla Pubblica Amministrazione do-
vrebbe essere disponibile, a eccezione di alcuni casi in cui sono coinvolte la privacy 
dell’individuo, la sicurezza nazionale o degli interessi commerciali. 

,�EHQH¿FL�GHOOD�WUDVSDUHQ]D

Responsabilità:��LO�SXEEOLFR�KD�LO�GLULWWR�GL�UHQGHUH�JRYHUQR�H�ẊFLDOL�SXEEOLFL�
responsabili delle loro azioni e delle decisioni che prendono. Per farlo, c’è bisogno di 
informazione. Il ruolo dei media è particolarmente importante da questo punto di 
vista perché i giornalisti dovrebbero svolgere il ruolo di “cani da guardia pubblici”. 
È un ruolo che hanno il diritto di avere, come ripetutamente confermato dalla Corte 
Europea dei Diritti dell’Uomo.

Partecipazione:  in una democrazia è essenziale che le persone possano accedere a 
XQ¶DPSLD�JDPPD�GL�LQIRUPD]LRQL��FRVu�GD�SDUWHFLSDUH�LQ�PRGR�UHDOH�HG�H̆HWWLYR�QHOOH�
TXHVWLRQL�FKH�OH�ULJXDUGDQR��&Lz�VLJQL¿FD�QRQ�VROR�SUHQGHUH�SDUWH�DOOH�HOH]LRQL��PD�DQ-
che partecipare al dibattito pubblico e al processo decisionale tra una tornata elettora-
OH�H�O¶DOWUD��(�SHU�SDUWHFLSDUH�LQ�PRGR�VLJQL¿FDWLYR��F¶q�ELVRJQR�GL�LQIRUPD]LRQH�

(̇FLHQ]D��ULVSRQGHUH�DOOH�ULFKLHVWH�GL�LQIRUPD]LRQL�KD�DQFKH�LO�EHQH¿FLR�GL
incoraggiare le istituzioni pubbliche a organizzare le loro informazioni. In particola-
re, la divulgazione proattiva di informazioni incoraggia una migliore gestione delle 
informazioni stesse. A sua volta ciò dovrebbe comportare, all’interno di ogni singola 
istituzione, processi decisionali migliori, maggiormente basati sui fatti, così come una 
FRPXQLFD]LRQH�SL��ḢFDFH�WUD�RUJDQL�SXEEOLFL�
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2. Trasparenza e accesso 
sono la stessa cosa?
Spesso si parla di accesso
all’informazione e trasparenza allo stesso 
PRGR��PD�TXDO�q�OD�GL̆HUHQ]D"
Un governo è trasparente quando
la stragrande maggioranza delle infor-
mazioni che detiene sulle sue attività è 
disponibile al pubblico. Quindi, la traspa-
renza è il risultato della disponibilità di 
informazioni.  Un ente pubblico traspa-
rente è caratterizzato dalla
visibilità o dall’accessibilità delle infor-
mazioni al pubblico. 

6ROLWDPHQWH�FLz�VLJQL¿FD�QRQ�VROR�FKH�
l’ente pubblico è diligente e rapido nel 
rispondere alle richieste di informazio-
ni provenienti dal pubblico, ma anche 
che pubblica una grande quantità di 
informazioni senza che ci sia bisogno 
che gli vengano richieste (che venga 
cioè esercitato il diritto di accesso). Per 
esempio attraverso pubblicazioni sul suo 
VLWR�LQWHUQHW�H�QHOOH�ULYLVWH�ẊFLDOL��FRVu�
come in volantini e rapporti semplici da 
consultare per gli utenti. 
1HO�GLVFRUVR�FRPXQH�QRQ�ID�WURSSD�GL̆H-
renza se vengono usate le parole “traspa-
renza” o “accesso
all’informazione”, ma un buon diritto 
di accesso è la miglior garanzia di una 
trasparenza in buona salute.

3. L’accesso all’informazione
è  un diritto umano? 
Sì! Il diritto di accesso
all’informazione è un diritto
umano fondamentale e universale.

E non siamo solo noi a dirlo: ci sono sva-
riate decisioni di Corti nazionali e inter-
nazionali che confermano che l’accesso 

all’informazione è un diritto umano. Nei 
Paesi dell’Osce 45 dei 56 stati parteci-
SDQWL�KDQQR�OHJJL�VSHFL¿FKH�VXOO¶DFFHVVR�
all’informazione (quelli che non ce l’han-
no sono: Andorra, Bielorussia, Cipro, 
Santa Sede, Kazakistan, Lussemburgo, 
Malta, Monaco, San Marino, Spagna, e 
Turkmenistan). In aggiunta, 28 costitu-
zioni europee riconoscono un qualche 
tipo di diritto di accesso a documenti o 
LQIRUPD]LRQL�ẊFLDOL��H����LQFOXGRQR�R�LO�
diritto di accesso
all’informazione o quello di «libertà di 
informazione». 
L’Unione Europea ha stabilito un 
insieme di regole sull’accesso ai
documenti dell’UE e, dopo l’adozione del 
«Trattato di Lisbona», anche il Tratta-
to sul Funzionamento dell’Unione 
Europea12 stabilisce il diritto di accesso 
ai documenti dell’UE. 
Questo è confermato dall’articolo 42 
della Carta Europea dei Diritti 
Fondamentali13 che stabilisce il diritto 
di accesso ai documenti dell’Unione 
Europea.

Nel 2009 la Corte Europea dei Di-
ritti Umani  ha riconosciuto che c’è un 
diritto fondamentale di accesso all’infor-
mazione conservata dagli enti pubblici 
protetto dall’Articolo 10 della Conven-
zione14, che è l’articolo sulla libertà di 
espressione: «2JQL�SHUVRQD�KD�GLULWWR�
DOOD�OLEHUWj�G¶HVSUHVVLRQH��7DOH�GLULWWR
LQFOXGH�OD�OLEHUWj�G¶RSLQLRQH�H�OD�OLEHUWj�

12. http://europa.eu/lisbon_treaty/full_text/index_
it.htm
13. Art. 42 - http://www.europarl.europa.eu/charter/
pdf/text_it.pdf
14. http://www.echr.coe.int/NR/rdonlyres/0D3304D1-
F396-414A-A6C1-97B316F9753A/0/Convention_ITA.pdf
15. http://www2.ohchr.org/english/law/ccpr.htm#art19
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GL�ULFHYHUH�R�GL�FRPXQLFDUH�LQIRUPD]LRQL�
R�LGHH�VHQ]D�FKH�YL�SRVVD�HVVHUH
LQJHUHQ]D�GD�SDUWH�GHOOH�DXWRULWj�SXEEOL-
FKH�H�VHQ]D�OLPLWL�GL�IURQWLHUD».

Il diritto di accesso è anche sancito nella 
convenzione Onu sui diritti umani nel 
secondo paragrafo dell’art. 1915.

/D�&RUWH�(XURSHD�KD�D̆HUPDWR�FKH�LO�
diritto all’informazione è da difendere 
in particolar modo quando ci si trovi di 
fronte a enti che sono gli unici a detenere 
determinate informazioni
(un «monopolio informativo») e quando 
siano necessarie a media e
organizzazioni della società civile per 
agevolare il dibattito pubblico e rendere i 
governi più responsabili.

Le sentenze della Corte Europea
richiamano una decisione del 2006 della 
Corte Interamericana dei Diritti 
Umani, che ha confermato che la
Convenzione Americana dei Diritti
Umani (Articolo 13) protegge il «diritto 
GL�WXWWL�JOL�LQGLYLGXL�GL�ULFKLHGHUH�O¶DF-
FHVVR�D�LQIRUPD]LRQL�GHWHQXWH�GDOOR�6WD-
WR���» e che c’è un «GLULWWR�GHOO¶LQGLYLGXR�
D�ULFHYHUH�WDOL�LQIRUPD]LRQL�H�XQ�REEOLJR�

BOX C. L’accesso è un diritto costituzionale in Italia?

La Costituzione italiana16 purtroppo non contiene alcuna disposizione in materia 
di accesso ai documenti amministrativi come invece è il caso per altri Paesi17.
I giuristi hanno però mostrato che anche in Italia c’è un fondamento
costituzionale del diritto di accesso ai documenti amministrativi, e che può essere 
ricercato in principi diversi: da quello stabilito nell’articolo 21 della Costituzione 
che enuncia, al suo primo comma, la libertà di manifestazione del pensiero, a 
quello in seno al principio garantito dall’articolo 97 della Costituzione, di buon 
andamento e di imparzialità dell’amministrazione.

16. http://www.quirinale.it/qrnw/statico/costituzione/
costituzione.htm
17. Per una rassegna ragionata del diritto di accesso 
sancito puoi trovare gli estratti più rilevanti delle cos-
tituzioni di tutto il mondo su  www.Right2INFO.org 

SRVLWLYR�GHOOR�6WDWR�GL�IRUQLUOH».
   
Questa è una buona notizia: a livello 
internazionale è  chiaramente stabilito 
che il diritto alla libera espressione, che 
include il diritto alla libertà dei media, è 
collegato direttamente al diritto di acces-
so all’informazione detenuta dagli organi 
SXEEOLFL��&Lz�VLJQL¿FD�FKH�TXDOXQTXH�
giornalista stia richiedendo informazioni 
da un ente pubblico ha un diritto a quelle 
informazioni collegato alla protezione 
internazionale della libertà dei media. 

&Lz�QRQ�VLJQL¿FD�FKH�L�JLRUQDOLVWL�KDQQR�
un diritto più forte rispetto a quello degli 
altri cittadini – la libertà di espressione 
è un diritto di tutti, naturalmente – ma 
garantisce un valore giuridico molto forte 
qualora si tratti di difendere di fronte a 
XQD�&RUWH�XQ�TXDOXQTXH�UL¿XWR�GL�IRUQLUWL�
delle informazioni.

Libertà di pensiero e buona amministrazione
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4. Chi ha diritto di presentare 
una richiesta? 
Il diritto di accesso all’informazione è 
un diritto fondamentale e dunque è un 
diritto di tutti, non importa in che Paese 
si viva. Quasi tutte le leggi nazionali 
sull’accesso all’informazione lo
ULFRQRVFRQR�H�D̆HUPDQR�FKH
«chiunque» può inviare una richiesta di 
accesso all’informazione. Inoltre, in molti 
Paesi le uniche formalità per inviare una 
richiesta sono il nome e un indirizzo 
postale o email, così che il processo sia 
aperto a tutti. Unica eccezione degna 
di nota tra le democrazie più grandi del 
mondo è il Canada, dove solo cittadini e 
residenti possono inviare richieste.
Secondo la legge italiana, possono
esercitare il diritto d’accesso tutti i sog-
getti privati, compresi quelli portatori di 
LQWHUHVVL��SXEEOLFL�R�GL̆XVL��FKH�DEELDQR�
un interesse diretto, concreto e attuale  
collegato ad una situazione che sia
giuridicamente  tutelata e connessa al do-
cumento  oggetto di richiesta di
accesso. La domanda può esser presenta-
ta dal soggetto direttamente o da un suo 
delegato. 

Nota: nel caso tu sia interessato ad 
ottenere atti e documenti che contengano 
“informazioni ambientali” (a esempio, in 
materia di inquinamento), la normativa 
vigente (Convenzione di Aarus e D. lgs. n. 
195/2005) prevede che chiunque, senza 
GLPRVWUDUH�XQR�VSHFL¿FR�LQWHUHVVH�H�
attraverso una generica
richiesta, ha diritto a ottenere
informazioni sulle condizioni di un
determinato contesto ambientale.
Il sito di Legal Leaks e quello di Diritto 
Di Sapere hanno anche sezioni di casi 
di studio sulle storie scritte in seguito 

all’invio di richieste di accesso
all’informazione. Si tratta di storie che 
possono essere basate sulle informazioni 
RWWHQXWH�R�VXL�UL¿XWL��6H�KDL�GHOOH�VWRULH�
interessanti da condividere con gli altri 
giornalisti, per favore faccelo sapere.

Se vuoi fare parte del Legal Leaks
Network, ti puoi iscrivere a www.Legal-
Leaks.info.

5.  A quali informazioni
e documenti si applica il
diritto di accesso?
In linea di principio, tutte le informazioni 
raccolte da autorità pubbliche possono 
essere richieste usando la legislazione 
che regola l’accesso, a meno che non ci 
VLDQR�HFFH]LRQL�VSHFL¿FDPHQWH�SUHYLVWH�
(vedi punto 8 riguardo alle eccezioni). 
La legge italiana (Legge n. 241/1990, art. 
22, comma 1, lett. d) parla di accesso ai 
documenti amministrativi che vengono 
GH¿QLWL�FRPH�©RJQL�UDSSUHVHQWD]LRQH�
JUD¿FD��IRWRFLQHPDWRJUD¿FD�
elettromagnetica o di qualunque
altra specie del contenuto di atti, anche 
LQWHUQL�R�QRQ�UHODWLYL�DG�XQR�VSHFL¿FR�
procedimento, detenuti da una pubblica 
amministrazione e concernenti attività di 
pubblico interesse».

La recente Convenzione del Consiglio 
d’Europa sull’Accesso ai documenti 
ẊFLDOL�GH¿QLVFH�³GRFXPHQWL�ẊFLDOL´�
come «WXWWH�OH�LQIRUPD]LRQL�UHJLVWUDWH�LQ�
TXDOVLDVL�IRUPDWR��UHGDWWH�H�ULFHYXWH�GD�
XQ¶�DXWRULWj�SXEEOLFD» (Articolo 1.2 b).
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Il regolamento UE 1049/201118�GH¿QLVFH�
come documento “RJQL�FRQWHQXWR�LQGL-
SHQGHQWHPHQWH�GDO�PH]]R�GL�VXSSRUWR�
�LQ�IRUPD�VFULWWD�R�HOHWWURQLFDPHQWH�
UHJLVWUDWR�LQ�IRUPD�GL�VXRQR��YLGHR�R�
DXGLRYLVLYR��FRQFHUQHQWH�XQ�DUJRPHQWR�
UHODWLYR�D�SROLWLFKH�GL�LQGLUL]]R��DWWLYLWj�H�
GHFLVLRQL�FKH�ULHQWUDQR�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�
VIHUD�GL�UHVSRQVDELOLWj�GHOO¶LVWLWX]LRQH” 
e questo si applica a “WXWWL�L�GRFXPHQWL�
GHWHQXWL�GD�XQ¶LVWLWX]LRQH��VLDQR�HVVL�
UHGDWWL�GDOO¶LVWLWX]LRQH�VWHVVD�R�LQ�VXR�
SRVVHVVR��LQ�WXWWH�OH�DUHH�GL�DWWLYLWj�
GHOO¶8QLRQH�(XURSHD”.

Nota/1: le richieste all’UE dovrebbero 
VSHFL¿FDPHQWH�PHQ]LRQDUH�OD�SDUROD�³GR-
cumenti”, altrimenti potrebbero ricadere 
all’interno della competenza del  Codice 
di buona condotta
amministrativa19 che prevede il diritto di 
accesso ma non riconosce le stesse
tempistiche e possibilità di appello.

Nota/2: è rilevante conoscere se la 
legge riconosce l’accesso ai “documenti” 
oppure l’accesso a “informazioni” perchè 
TXHVWR�VL�ULÀHWWH�VXO�PRGR�LQ�FXL�YD
formulata la richiesta – la sezione I
approfondisce questo aspetto.

6. E quando si tratta
dell’accesso a un’intera
banca dati?
Il diritto di accesso all’informazione si 
applica in modo inequivocabile a tutti i 
documenti ed a qualsiasi altro materiale 
indipendentemente dal formato, sia esso 
di tipo audiovisivo registrato su cassetta, 
Dvd o Cd.
Un interrogativo però si pone quando si 
tratta di accedere a informazioni conte-
nute in banche dati. La questione assume 

particolare importanza quando i
giornalisti volessero accedere a
informazioni maggiormente dettagliate 
invece che ricevere la semplice risposta 
ad una domanda. 
In generale, l’autorità pubblica non è 
tenuta a produrre nuovi documenti o
informazioni per rispondere alle
richieste. Normalmente sarà in grado 
di estrarre alcune informazioni da una 
banca dati facendo una semplice ricerca. 
Questo è ad esempio quello che è pre-
visto in Francia e Slovenia in seguito ad 
XQR�VSHFL¿FR�LQWHUYHQWR�GHL�ULVSHWWLYL
Commissari all’Informazione sul tema.

In alcuni paesi, la banca dati è
considerata “documento” mentre in altri 
OD�GH¿QL]LRQH�GL�³GRFXPHQWR´�q�OLPLWDWD�
a un insieme coerente di informazioni 
che possono essere estratte da una banca 
dati.

Campagne di sensibilizzazione all’accesso 
all’informazione e all’open government 
stanno promuovendo l’accessibilità alla 
banca dati nella sua interezza, non solo 
limitata alle informazioni in essa
contenute. 
In attesa di una normativa esplicita, i 
giornalisti dovrebbero informarsi su 
questo aspetto qualora richiedano
l’accesso a un’intera banca dati o
abbiano intenzione di farlo.

Su questo stesso tema, sta succendo 
qualcosa di promettente e positivo grazie 
al movimento dell’Open Government 
Data attraverso il quale le istituzioni 
pubbliche stanno rilasciando al pubblico 

18. http://eur-lex.europa.eu/it/index.htm

19. http://www.ombudsman.europa.eu/it/resources/
code.faces
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intere banche dati mettendole online su 
portali web centralizzati.
Numerosi sono già gli obblighi di pubbli-
cazione di datasets e documenti sui siti 
istituzionali dei singoli Enti e, prima di 
inviare una richiesta di accesso, è sempre 
FRQVLJOLDELOH�YHUL¿FDUH�FLz�FKH�q�JLj�VWDWR�
pubblicato.

7. Questo diritto si applica
a tutte le amministrazioni? 
In Europa il diritto di accesso è
considerato applicabile a tutti gli enti 
amministrativi a livello centrale,
regionale e locale. Ci sono alcune rare
eccezioni: ad esempio in Irlanda la
polizia ne è esente.

In più, con il suo evolversi, il diritto è
andato progressivamente ad applicarsi 
alle  istituzioni legislative e giudi-
ziarie. Quasi tutti i paesi riconoscono 
l’accesso ai documenti amministrativi 
detenuti da corpi legislativi e giudiziari, 
e la maggior parte lo prevede per tutte 
le informazioni in possesso degli enti 
legislativi.  

In molti paesi enti privati che
esercitano funzioni pubbliche o 
operano con fondi pubblici hanno 
l’obbligo di rispondere a richieste di 
informazioni. 

Ad esempio in Macedonia, uno degli 
ultimi paesi a dotarsi di una legge per 
l’accesso all’informazione ( 2006), il 
diritto di accesso comprende il gover-
no nazionale e locale, corpi legislativi e 
autorità giudiziarie, enti privati (per-
VRQH�¿VLFKH�H�JLXULGLFKH��FKH�VYROJRQR�
funzioni pubbliche e tutti gli altri enti ed 
istituzioni stabiliti dalla legge.

Esistono tuttavia delle eccezioni – il caso 
della Norvegia, per esempio, oppure le 
corti giudiziarie in alcuni paesi – per 
FXL�q�LPSRUWDQWH�YHUL¿FDUH�FDVR�SHU�FDVR�
SULPD�GL�SLDQL¿FDUH�XQD�VWUDWHJLD�

In Italia, il diritto di accesso è
esercitabile nei confronti di tutti i sogget-
ti di diritto pubblico e nei confronti dei 
soggetti privati, limitatamente all’attività 
di pubblico interesse eventualmente 
VYROWD��D�WLWROR�HVHPSOL¿FDWLYR�
a) tutte le amministrazioni dello Stato 
compresa la scuola; 
b) le aziende e amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo; 
c) tutte le amministrazioni territoriali 
(regioni, province, comuni, comunità 
montane e consorzi); 
d) le Università, gli Istituti autonomi 
case popolari (oggi ATER), le camere di 
commercio e le loro associazioni; 
e) tutti gli enti pubblici non economici, 
nazionali e regionali; 
f) gli enti del servizio sanitario nazionale;
g) gli enti pubblici economici;
h) le società participate;
i) concessionari di pubblici servizi.

CONSIGLIO! Segui il denaro: se 
O¶HQWH�D�FXL�VHL�LQWHUHVVDWR�QRQ�ULFDGH�
DOO¶LQWHUQR�GHOOD�GLVSRVL]LRQH�OHJLVODWLYD��
DOORUD�YD�YHUL¿FDWR�VH�F¶q�TXDOFKH�DOWUR�
HQWH�D�FXL�HVVR�GHYH�UHQGHUH�FRQWR��3HU�
HVHPSLR��DOFXQL�HQWL�SULYDWL�FKH�RSHUDQR�
FRQ�IRQGL�SXEEOLFL�GHYRQR�SUHVHQWDUH�
UDSSRUWL�H�UHQGLFRQWD]LRQL�DO�GLSDUWL-
PHQWR�GD�FXL�ULFHYRQR�L�IRQGL��Ê�TXLQGL�
FRQVLJOLDELOH�VHJXLUH�LO�SHUFRUVR�GHL�IRQGL�
H�FKLHGHUH�OH�UHODWLYH�UHQGLFRQWD]LRQL�

20. KWWS���ZZZ�L¿WUDQVSDUHQF\�RUJ�
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8. E alle organizzazioni
intergovernative? 
Molte organizzazioni intergovernative 
sono in possesso di informazioni riguar-
danti decisioni che condizionano la vita 
dei cittadini. Per esempio l’Unione Euro-
pea, la Banca Mondiale, l’Inter-American 
Development Bank, l’African
Development Bank Group, l’Asian
Development Bank, la Banca europea per 
la ricostruzione e il programma per lo 
sviluppo delle Nazioni Unite. 
L’UE prevede l’accesso ai documenti ma 
è ancora in discussione se questo si ap-
plichi a organizzazioni intergovernative 
in quanto esse sono al di fuori delle nor-
PDWLYH�QD]LRQDOL�H�QRQ�UDWL¿FDQR�WUDWWDWL�
in materia di diritti umani. 
Grazie alla campagna Global
Transparency Initiative20, molte delle 
organizzazioni chiave che sono attive nel 
settore degli aiuti internazionali hanno 
delle regole interne paragonabili alle 
normative nazionali sull’accesso e che 
YHQJRQR�GH¿QLWH�³QRUPH�VXOOD�SXEEOLFD-
zione” o su “accesso all’informazione”. 
Un esempio è l’Access to Information Po-
licy della Banca Mondiale (1 luglio 2010). 

9. Posso avere accesso a tutte
le informazioni detenute
dall’amministrazione?
No. Il diritto di accesso non è un
diritto assoluto. Esiste una porzione 
minoritaria di informazioni che, se rese 
pubbliche, almeno al momento attuale,  
potrebbero causare danno o violare altri 
diritti individuali o interessi pubblici 
riconosciuti dalla legge. Quindi, in linea 
di principio, tutte le informazioni sono 
accessibili, ma esistono delle eccezioni. 
Per esempio, fornire  tutte le

informazioni riguardanti un’indagine 
giudiziaria in corso potrebbe compro-
mettere l’esito delle indagini. Quando 
l’indagine sarà terminata, le informazioni 
potranno essere richieste senza
FRQVHJXHQ]H��6L�WUDWWD�GL�XQ�UL¿XWR�GL�
pubblicare le informazioni che serve a 
proteggere un “interesse legittimo”. 
3HU�JLXVWL¿FDUH�LO�PDQFDWR�ULODVFLR�GHOOH�
informazioni l’organismo pubblico deve 
quindi  dimostrare che lo sta facendo per 
WXWHODUH�XQ�LQWHUHVVH�SUHGH¿QLWR�SUHYLVWR�
dalla legge.

In particolare, bisogna ricordare che l’art. 
24 Legge n. 241/1990 prevede le seguenti 
esclusioni dal diritto d’accesso:
a) i documenti coperti da segreto  di  Sta-
to o da divieto di divulgazione  previsti 
dalla legge o da regolamenti governativi, 
i documenti di cui è vietata la
divulgazione dal Regolamento comunale;
b) i documenti relativi a procedimenti 
tributari di terzi;
c) la documentazione inerente l’attività  
diretta all’emanazione di atti normativi 
JHQHUDOL��GL�SLDQL¿FD]LRQH�H�GL�SURJUDP-
mazione;
d) i documenti relativi a procedure selet-
tive del personale contenenti informazio-
ni di carattere psico-attitudinale relative 
a terzi;
e) i documenti individuati con
deliberazione dell’Ente di cui sia stato 
vietato l’accesso con provvedimento;
f) i documenti oggetto di sequestro giu-
diziario; 
g) i documenti richiesti per categorie 
generali, la cui conoscenza sia rivolta a 
un controllo generalizzato dell’operato 
del Comune;
h) i documenti che riguardino dati 
VHQVLELOL�GHOOH�SHUVRQH�¿VLFKH��TXDQGR�
riguardino diritti inviolabili e garantiti 
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BOX D: Quando l’accesso non c’è 

Il diritto internazionale include norme che proteggono:
� ����6LFXUH]]D�QD]LRQDOH�H�GLIHVD
� ����5HOD]LRQL�LQWHUQD]LRQDOL
� ����6LFXUH]]D�H�RUGLQH�SXEEOLFR�
� ����3ROLWLFD�HFRQRPLFD��PRQHWDULD�H�WDVVL�GL�FDPELR

$�SURWH]LRQH�GHOO¶ḢFDFLD�DPPLQLVWUDWLYD�
� ����'HOLEHUD]LRQL�H�FRQVXOWD]LRQL�LQWHUQH�SURSHGHXWLFKH�DOOD�IDVH�� � ������
      deliberativa
� ����3URWH]LRQH�GL�LQFKLHVWH�JLXGL]LDULH

A protezione degli interessi privati e dei diritti umani:
� ����3URWH]LRQH�GHOOD�SULYDF\�H�DOWUL�LQWHUHVVL�SULYDWL�
� ����3URWH]LRQH�GL�LQWHUHVVL�FRPPHUFLDOL�R�DOWUL�LQWHUHVVL�HFRQRPLFL��FRPH�VHJUHWL��
� �����LQGXVWULDOL�R�O¶DELOLWj�GL�D]LHQGH�SULYDWH�D�FRPSHWHUH�LQ�PRGR�ḢFDFH�VXO�� �
           mercato
� ����3URWH]LRQH�GHOO¶DPELHQWH��SHU�HVHPSLR�VSHFLH�SURWHWWH�
� ����*DUDQ]LD�GHOO¶HJXDJOLDQ]D�GHOOH�SDUWL�QHO�SURFHVVR�JLXGL]LDULR�R�O¶H̆HWWLYD�� �
           amministrazione della giustizia

Tre eccezioni al diritto

dalla Costituzione, quali, in via
HVHPSOL¿FDWLYD��DSSDUWHQHQ]D�UD]]LDOH��
religiosa, opinioni politiche, salute, fedi
religiose, casellario penale,
corrispondenza, stati familiari, rapporti 
economici e di alimenti. È comunque 
garantito l’accesso  a questi documenti   
quando siano strettamente indispensabili  
alla cura e difesa di interessi giuridici e, 
nel caso siano presenti dati idonei a
rilevare lo stato  di salute e la vita
sessuale, nei limiti dell’art. 60 del Dlgs. 
196/2003. 

Troppe eccezioni? La lista sembra 
lunga e potrebbe intimorire, ma se 
correttamente applicata, solo una piccola 
percentuale di tutte le informazioni in 
possesso delle autorità pubbliche sarebbe 

esclusa dall’accesso.
Anche quando un documento contiene 
informazioni sensibili, queste possono, 
in tutto o in parte, essere comunque 
rilasciate in quanto l’ente pubblico deve 
considerare altri due fattori che sono 
evidenziati di seguito:

(i) Accesso parziale:
“dammi la parte senza dati
sensibili” 
Anche quando si applica un’eccezione, 
FLz�QRQ�VLJQL¿FD�FKH�QRQ�VLD�SRVVLELOH�
accedere ad alcuna informazione. Nella 
maggior parte di Paesi gli organismi 
pubblici sono obbligati a nascondere o 
rimuovere i dati sensibili e rilasciare il 
resto del documento. 
Se l’informazione è in formato elettroni-
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co, allora le parti sensibili possono essere 
rimosse elettronicamente, ma in tal caso 
l’ente pubblico dovrebbe dichiarare che 
KD�IDWWR�GHOOH�PRGL¿FKH��HYLGHQ]LDUOH�H�
JLXVWL¿FDUH�QHO�GHWWDJOLR�SHUFKp�FLz��VL�
sia reso necessario. Il diritto ad avere 
parziale accesso a documenti fa parte del 
diritto all’informazione in quanto diritto 
a conoscere tutte le informazioni non 
sensibili.
Tale diritto è protetto dalla Convenzione 
VXOO¶DFFHVVR�DL�GRFXPHQWL�ẊFLDOL�GHO�
Consiglio d’Europa e dalla giurispruden-
za nazionale e internazionale.
Per il giornalista, anche il parziale 
accesso all’informazione può essere utile 
per due motivi. Il primo consiste nel fatto 
che può scrivere del mancato accesso alle 
informazioni, mentre il secondo è che 
può usare le informazioni che ha ricevuto 
per fare ulteriori richieste per quelle 
porzioni di informazione non ancora 
acquisite o, ancora, può usarle nel ricorso 
al  Commissario all’Informazione o al 
tribunale (vedi il punto 10 sui ricorsi).

(ii) Eccezioni alle eccezioni:
quando la trasparenza trionfa sulla 
segretezza 
A volte le informazioni possono essere 
sensibili ma è ugualmente importan-
te renderle pubbliche in modo che i 
cittadini sappiano come sta lavorando il 
governo o come sono spese le tasse.  Ad 
esempio, un contratto tra un ente pub-
blico e un’azienda privata conterrà dati 
riguardo il costo del servizio richiesto dal 
FRQWUDHQWH��4XDORUD�LO�FRQWUDHQWH�R̆ULVVH�
al governo un prezzo molto basso per il 
suo servizio, potrebbe non voler vedere 
rivelata tale informazione in quanto 
pregiudicherebbe l’abilità di negoziare un 
prezzo più alto con altri clienti in futuro. 

D’altra parte, i cittadini hanno diritto a 
conoscere come sono spesi i fondi pub-
blici, e c’è un forte interesse pubblico nel 
sapere che i soldi dei contribuenti sono 
spesi in modo appropriato, motivo per il 
quale l’informazione va resa pubblica. 
$�WDO�ULJXDUGR��L�SXEEOLFL�ẊFLDOL�GHYRQR�
applicare il cosiddetto “test di pubblico 
interesse”. Devono considerare le
eccezioni e la possibilità di non fornire le 
informazioni, e poi considerare
l’interesse pubblico a conoscere tale 
informazione. 
Molte leggi sull’accesso prevedono
TXHVWR�WLSR�GL�YHUL¿FD�DO�SURSULR�LQWHUQR��
In altri casi, il difensore civico o il tribu-
nale terranno in considerazione il pubbli-
co interesse quando ci sarà un ricorso. In 
un sistema di accesso ben funzionante, ci 
sono molti casi in cui la trasparenza è più 
importante della segretezza.

Note: ci sono problemi di
proprietà intellettuale se riuso o 
pubblico le informazioni? 
La proprietà intellettuale e riuso o pub-
blicazione delle informazioni sono
questioni importanti di cui chi fa
richiesta di accesso deve essere informa-
to. Normalmente se le informazioni sono 
rilasciate grazie all’uso di leggi sull’ac-
cesso, possono essere riutilizzate per 
articoli e programmi radio e TV e postate 
su blog. Grazie alla rilevanza della libertà 
di espressione, in molti paesi questo è 
considerato un uso ragionevole del ma-
teriale e quindi non soggetto al regime di 
proprietà intellettuale.
3HU�RJQL�SDHVH�YD�YHUL¿FDWD�OD�QRUPDWLYD�
in materia. Qualora si volessero usare 
grandi quantità di informazioni o interi 
database, le regole sul riutilizzo vanno 
YHUL¿FDWH�FRQ�O¶HQWH�D�FXL�VL�ID�ULFKLHVWD�
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10. Fare ricorso di fronte
D�XQ�UL¿XWR�R�DO�VLOHQ]LR
amministrativo
Qualora una richiesta non venisse evasa 
(silenzio amministrativo), oppure
O¶LVWLWX]LRQH�UL¿XWL�GL�IRUQLUH�OH
informazioni richieste, o la risposta non è 
soddisfacente, è possibile fare ricorso. Le 
regole  variano da paese a paese.
Ê�FRQVLJOLDELOH�YHUL¿FDUH�QRUPH�H
scadenze per presentare ricorso prima 
di redigere una richiesta di informazione 
o appena la si invia. In questo modo si 
saprà il termine entro cui aspettarsi la 
risposta ed eventualmente presentare 
ricorso. 
Nel caso in cui venga negato il diritto di 
accesso, i rimedi esperibili in base
all’ordinamento italiano sono due: il 
ricorso al giudice amministrativo (Tribu-
nale Amministrativo Regionale compe-
tente per territorio) e, nel caso ne
sussistano i presupposti, il ricorso al 
Difensore Civico competente (o alla 
Commissione per l’accesso).

Il ricorso giurisdizionale per l’accesso 
agli atti deve essere promosso entro il 
termine di trenta giorni dal ricevimento 
della comunicazione di diniego o
dall’infruttuoso decorso del termine di 
trenta giorni dal momento della
presentazione dell’istanza.

,�WHPSL�SUHYLVWL�SHU�OD�GH¿QL]LRQH�GHO�
giudizio sono relativamente brevi: il Tar 
decide in Camera di Consiglio entro il 
termine di trenta giorni dalla scadenza 
del termine per il deposito del ricorso da 
parte del ricorrente. Ulteriore aspetto 
peculiare dei ricorsi giurisdizionali in 
materia di accesso ai documenti

amministrativi è la possibilità, per
l’interessato, di stare in giudizio
personalmente senza l’assistenza di un 
difensore, anche se – vista la complessità 
della normative – è sempre consigliabile 
farsi assistere da un avvocato.

In alternativa al ricorso giurisdizionale 
può essere promosso, con riferimento 
agli atti delle amministrazioni comunali, 
provinciali o regionali, il ricorso al Difen-
sore Civico, mentre, con
riferimento agli atti delle amministrazio-
ni centrali, il ricorso può essere
promosso alla Commissione per l’Acces-
so agli atti amministrativi (c.d. Cada) di 
cui all’art. 27 della L. n. 241/1990. 
 
Ove il Difensore Civico (o la Cada) accerti 
l’illegittimità del diniego d’accesso e 
la fondatezza dell’istanza, lo comunica 
all’autorità che dovrà provvedere nel 
termine di trenta giorni dal ricevimento 
della comunicazione; in difetto l’accesso 
è consentito. Nel caso in cui il ricorso 
al Difensore Civico sia infruttuoso, sarà 
sempre possibile fare successivamente 
ricorso al Tar.
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Figura 2: I passi del ricorso in Italia
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